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1. PREMESSA 

Il Piano di zona 2008-2010 rappresenta per il distretto H6 un punto di svolta e una sfida  
importante: a quasi tre anni dalla concreta attuazione dei primi progetti operativi il gap 
rappresentato dalla tardiva partenza sta per essere recuperato. 

Il passato 

Soltanto nel 2006, infatti, è stato possibile concretamente iniziare l’impiego delle risorse assegnate 
al Comune Capofila Nettuno nel 2002, anno di presentazione del Piano di Zona 2001. Grazie 
all’impegno economico del Comune di Nettuno (che nel corso del triennio 2005-2007 ha trasferito 
le risorse 2001-2003) e allo sforzo organizzativo del Comune di Anzio che ha assunto il ruolo di 
Comune capofila nel 2005 è stato possibile nel giro di due anni ri-organizzare e dare nuovo impulso 
alla progettualità del Piano di zona puntando su due direttrici: 

- la definizione di una struttura del Piano di zona e l’individuazione delle linee di 
comunicazione/collaborazione tra i servizi sociali e sanitari operanti sul territorio. La 
costituzione dell’Ufficio di Piano e la messa a regime delle unità valutative distrettuali 
rappresentano i due capisaldi di questo impegno organizzativo. 

- la rielaborazione dei due progetti previsti nel Piano di zona 2001 e l’affiancamento di altri 
nuovi per arrivare agli attuali 15 previsti e la convinzione che dietro al progetto distrettuale 
dovesse esserci una gestione distrettuale: pertanto per l’assistenza domiciliare integrata 
come per il Centro diurno o l’Assistenza domiciliare educativa si è operata la scelta di 
gestire unitariamente il servizio. 

 

Questo Distretto, anche se più tardi rispetto ad altre esperienze,  ha saputo raccogliere la sfida  
introdotta dalla Legge 328 del 2000 che ha rinnovato profondamente il modo di interpretare i 
bisogni dei cittadini e di progettare per loro interventi mirati. 

Per tradurre i principi della legge in azioni concrete, i due Comuni e la ASL sono stati chiamati ad 
operare un notevole cambiamento, in primo luogo “culturale” ma anche e soprattutto organizzativo 
e gestionale. A livello culturale si è trattato di rivalutare l’immagine e la centralità dei servizi sociali 
capovolgendo la prospettiva da “servizi marginali per gli emarginati” a servizi “utili”  e di supporto 
per la vita di tutti i cittadini: famiglie, bambini, anziani, immigrati, giovani, disabili.  
 
A livello organizzativo si è trattato di tradurre il  principio fondamentale dell’integrazione socio-
sanitaria in servizi socio-sanitari prontamente fruibili dall’utenza. L’ADI ed il Centro diurno 
rappresentano in questo contesto due esperienze “pilota”. 

 

Il presente  

Dopo tre anni, il presente del Piano di zona è rappresentato non solo da tanti numeri, in termini di 
incremento di utenti dei servizi e di aumento sostanziale della spesa impegnata, ma anche e 
soprattutto è fatto di nuova progettazione: più consapevole, più mirata ai bisogni del territorio e 
anche di nuovi servizi e di nuovi rapporti con i cittadini. 
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Per la prima volta dopo anni di interventi settoriali i cittadini dei due Comuni  hanno conosciuto un 
servizio nuovo come l’assistenza domiciliare integrata. Un servizio dove l’utente è al centro di un 
sistema che coinvolge gli operatori dei comuni e dei servizi della ASL per una migliore valutazione 
dei suoi bisogni ed un intervento mirato per soddisfarli. 

La scelta operata pertanto è stata quella di dare la priorità proprio a questo servizio, il più 
importante e centrale per soddisfare i livelli essenziali di assistenza, ma anche quello che nel corso 
del tempo aveva “accumulato” più risorse assegnate dal Piano di Zona 2001 fino al 2005. A fronte 
della crescente domanda di servizi di assistenza, soprattutto da parte degli anziani, che ha fatto 
registrare l’incremento più rilevante nel 2008, la scelta del distretto è stata quella di non limitare 
l’accesso ma di incrementare leggermente  il monte ore garantendo anche con le  risorse di Bilancio 
degli Enti (previste per il 2009) il mantenimento degli standard attualmente erogati.  

Tale scelta è stata dettata dal fatto che sia per problemi di natura organizzativa (carenza di personale 
nei servizi territoriali in rapporto all’aumento delle competenze), sia contabile (ritardo nella 
liquidazione dei finanziamenti da parte della Regione Lazio) non è stato possibile attivare 
contestualmente due servizi complementari come il SAD e l’ADE e soprattutto i  progetti per la non 
autosufficienza previsti per le annualità 2005, 2006 e 2007 allo stato attuale non ancora riscossi. 
Molti anziani non autosufficienti che potrebbero essere assistiti con un’assistenza domiciliare più  
mirata, ad esempio, per gli affetti da malattie cronico-degenerative, sono attualmente presi in carico 
dall’ADI. 

Ma nel presente c’è anche tanto lavoro di rete tra gli operatori  dei servizi distrettuali, di 
approfondimento ed attuazione del percorso dell’integrazione metodologica ed organizzativa degli 
interventi. Il Polo per l’affido familiare e l’avvio del progetto di rete per la prevenzione dell’abuso 
ed il maltrattamento dei minori con l’obiettivo della costituzione del Gruppo Operativo Integrato 
rappresentano un altro tassello importante per il Distretto accanto alle Unità di valutazione 
Distrettuali ed i Tavoli Tematici che dal 2006 hanno lavorato costantemente.  

I risultati di queste sinergie tra gli operatori sociali e sanitari dei tre Enti (faticose comunque da 
mantenere perché aggiuntive rispetto al carico di lavoro dei rispettivi servizi) hanno prodotto 
strumenti importanti per l’implementazione dei progetti. Nel corso del 2008 si è infatti lavorato: 

�  alla definizione dei capitolati d’appalto per il servizio di assistenza domiciliare educativa 
(ADE), per il servizio di assistenza domiciliare sociale (SAD) per i tre progetti annuali 
previsti con in  finanziamenti della L. 285/97 (Keep in touch, Il Caleidoscopio, Il Faro); 

�  alla elaborazione di schede di valutazione e di un modello di indagine per il monitoraggio 
del servizio ADI 

�  alla definizione di un disciplinare di accesso per i progetti di assistenza domiciliare indiretta 
finanziati con fondi L. 162/98 

Il futuro 

L’obiettivo per il Nuovo Piano di Zona 2008-2010 è di lavorare nel triennio puntando su due 
direttrici: da un lato il consolidamento dei servizi essenziali, dall’altro la promozione di nuovi 
interventi e progetti. 

Il 2009  sarà sicuramente incentrato sull’attivazione del servizio di assistenza domiciliare educativa   
- sono già in corso le procedure di gara – e sul consolidamento dell’assistenza domiciliare per la 
quale si potrebbe ipotizzare un’unica gara (ADI e SAD) in modo tale da garantire l’unitarietà delle 
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metodologie di gestione del servizio ma contemporaneamente la differenziazione degli interventi in 
relazione al bisogno di assistenza e di cura dell’utente. 

Altri obiettivi di avvio/consolidamento riguardano l’area della progettualità L. 285/97 - rimasta 
purtroppo indietro rispetto alla priorità dei servizi di assistenza – e l’implementazione 
contemporanea dei diversi progetti in una visione di organica complementareità: potenziamento 
dello sportello informafamiglia, interventi di sollievo alla famiglia con centri estivi e dopo-scuola 
(Il Caleidoscopio), supporto  attraverso gruppi di formazione/sostegno alla genitorialità (Il Faro). 

La nuova progettazione, almeno per la prima annualità, si  concentrerà nella proposta di attivazione 
di un servizio di pronta emergenza sociale che potrà essere potenziato nelle annualità successive.  

* * * 

Nella redazione del presente Piano è stato dato maggiore spazio all’analisi sociologica del contesto 
elaborata su una più ampia base di dati rispetto ai precedenti Piani di Zona. Un contributo 
importante è rappresentato anche dall’analisi svolta dalla Provincia di Roma che ha fornito 
interessanti indicatori socio-demografici relativi al distretto H6 

I dati raccolti ed analizzati in un trend triennale 2005-2007 confermano l’evoluzione e la dinamicità 
demografica di questo distretto ma nel contempo evidenziano l’esigenza di progettare servizi più 
dinamici e soprattutto di immediata attivazione vista la veloce evoluzione delle diverse 
problematiche. 

Nel distretto aumentano gli anziani ultrasessantacinquenni ma nello stesso tempo nascono anche 
molti bambini; si creano  molte nuove famiglie ma dove molti nuclei sono composti da una sola 
persona e dove è aumentato a ritmi costanti il numero degli stranieri residenti.    

Al di là delle complesse elaborazioni ed analisi sociologiche che possono emergere dai dati una 
sensazione tra gli operatori che quotidianamente operano nei diversi servizi è chiara: dietro tanta 
dinamicità demografica si nasconde una crescente fragilità delle dinamiche familiari. 

I bisogni di assistenza aumentano con l’aumentare della fragilità familiare: vale per gli anziani – 
spesso soli per una “distante” rete familiare ma anche per i bambini e gli adolescenti dove la 
famiglia anche se fisicamente “vicina” è spesso educativamente inadeguata  e “lontana”. 

* * * 
Il Piano di zona 2008-2010 rappresenta un passaggio cruciale per il Distretto H6 anche per un altro 
fattore: è il risultato di una più ampio coinvolgimento della Provincia di Roma con la quale entro 
breve verrà sottoscritto il Protocollo d’Intesa ed un  nuovo Accordo di Programma triennale, nel 
quale Anzio manterrà il ruolo di Comune Capofila. A seguito della approvazione di tali strumenti la 
struttura del Distretto si consoliderà attraverso una più chiara e puntuale definizione degli Organi e 
delle Funzioni. Tutto ciò comporterà un impegno ancor maggiore da parte dei Comuni e della ASL 
RMH soprattutto in termini di risorse finanziarie, umane e strumentali. 
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2. L’ ANALISI DI CONTESTO: L’EVOLUZIONE DEMOGRAFICA DEL TERRITORIO  

Il presente Piano di zona rappresenta l’occasione per valutare l’evoluzione del territorio in una 
prospettiva di trend degli ultimi tre anni. 
L’anno 2005 che rappresenta per questo distretto l’avvio concreto dei Piani di zona e la traduzione 
in servizi distrettuali dei principi introdotti dalla L. 328/00, viene preso in questa panoramica come 
anno di riferimento per soffermarsi su un’analisi più articolata dell’evoluzione demografica del 
territorio. 
Al 31 dicembre 2007 la popolazione residente complessiva era di 96.195 abitanti -  di cui 46.616 
per Nettuno e 49.579 per Anzio – su  una superficie territoriale di 114,9 Kmq (71,5 Nettuno e 43,4 
Anzio). Rispetto al 2005 si è avuto un aumento  del 4% circa,  che conferma un continuo 
incremento della popolazione, che si caratterizza per la sua crescita costante  e  continuativa. 
L’aumento della popolazione è dovuta essenzialmente ai seguenti fattori, che oltre ad assumere una 
valenza demografica producono effetti rilevanti sul piano sociale e assistenziale: 

·  costante immigrazione da Roma: è ormai un fenomeno consolidato il movimento 
migratorio di singoli o nuclei familiari, non solo giovani, provenienti da Roma che tendono 
a trasformare le “case al mare” in residenza abituale. Inoltre è da tener presente il 
trasferimento di nuclei nel nostro territorio, richiamati dall’offerta di abitazioni a costi più 
accessibili rispetto a quelli della Capitale. Altro fenomeno di immigrazione da Roma, meno 
consistente in termini quantitativi, ma rilevante sotto il profilo sociale è quello dei residenti 
trasferiti dal Comune di Roma in alloggi popolari acquistati nei territori di Anzio e Nettuno. 
Questa nuova realtà ha avuto un impatto significativo  nel determinare un aumento dei casi 
in trattamento (in prevalenza per assistenza economica e supporto ai minori) nell’ambito dei 
servizi sociali e sanitari territoriali. 

·  incremento della presenza di cittadini stranieri residenti nei due comuni: al 31 dicembre 
2007 risultano essere n° 4.113 ad Anzio e n° 2.551 a Nettuno, dei quali extracomunitari  n° 
2.281 ad Anzio e n°1.092 a Nettuno.  

Altrettanta rilevanza sociale assumono alcuni dati relativi alla struttura della popolazione in quanto 
producono effetti diretti sulla mappa dei bisogni assistenziali del territorio:   

·  Incremento della popolazione “giovane” e “anziana”: i dati relativi alle fasce di età 0-4 e 
0-18  e la loro distribuzione sul territorio indicano ad una prima analisi la presenza di una 
popolazione giovanile consistente. (Tabelle 4 e 5). Se si analizzano i tassi di natalità e gli 
indici di vecchiaia delle due città si rileva come Nettuno ad esempio stia “invecchiando” di 
più rispetto ad Anzio. L’indice di vecchiaia del primo infatti nel 2007 si è attestato su 116,2 
contro il valore di 111,90 di Anzio,  pur restando comunque due città giovani rispetto ai dati 
provinciali e nazionali (tabelle 11 e 12). 

·  L’aumento di famiglie con un solo componente: altro  indicatore importante per l’analisi 
sociale del territorio è rappresentato dalla composizione delle famiglie residenti; ad Anzio 
risultano essere il 9% in più rispetto all’anno 2005 mentre a Nettuno risultano essere 
soltanto il 4,9%. 
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ALLEGATO STATISTICO 

Tabella 1 – Popolazione residente Comuni di Anzio e Nettuno – Anni 2005-2006- 2007 

 ANZIO 
 

NETTUNO 

 Maschi 
 

Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

POPOLAZIONE 
RESIDENTE AL 

31.12.2005 
23.213 24.145 47.358 - - 44.731 

POPOLAZIONE 
RESIDENTE AL 

31.12.2006 
   23.749 24.735 48.484 22.107 23.254 45.361 

POPOLAZIONE 
RESIDENTE AL 

31.12.2007 
24.314 25.265 49.579 22.725 23.891 46.616 

Fonte: Elaborazione: Uffici Statistica dei Comuni di Anzio e Nettuno 

 

Tabella 2 – Comuni  di Anzio e Nettuno - Popolazione residente al 31/12/2007 per fasce di età   

 Anzio Nettuno 
 

Fasce di età Maschi 
 

Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

totale 24.314 25.265 49.579 22.725 23.891 46.616 

di cui 0 - 17 4.513 4.297 8.810 4.281 4.035 8.316 

di cui 18 - 64 16.210 16.418 32.628 15.069 15.297 30.366 

di cui 65 e 
oltre 

3.591 4.550 8.141 3.375 4.559 7.934 

Fonte: Istat – Bilancio Demografico anno 2007 - Ufficio Anagrafe per le fasce di età anno 2007 
Elaborazione: Ufficio Statistica Comuni di Anzio e Nettuno  

 

Tabella 3 – Comune di Anzio - Minori residenti per fasce di età al 31 dicembre anni 2005-2006-2007 

 Al 31/12/2005 Al 31/12/2006 Al 31/12/2007 
Fasce di età M F TOT M F TOT M F TOT 

0 - 3  999 957 1.956 1.054 975 2.029 1.096 977 2.073 

4 - 12  2.053 1.970 4.023 2.069 1.997 4.066 2.140 2.078 4.218 

13 - 17 1.239 1.246 2.485 1.241 1.274 2.515 1.277 1.242 2.519 

Tot. 0 - 17 4.291 4.173 8.464 4.364 4.246 8.610 4.513 4.297 8.810 

Fonte: Istat – popolazione per età anni 2005-2006 - Ufficio Anagrafe per anno 2007 - Elaborazione: Ufficio Statistica 
             Comune di Anzio  
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Tabella 4 –Comune di Nettuno -  Minori residenti per fasce di età e sesso 2005-2006-2007 

 AL  31/12/2005 AL 31/12/2006 AL 31/12/2007 
Fasce di età 
 

M F TOT M F TOT M F TOT 

0-3  949 865 1.814 956 903 1.859 1.030 912 1.942 

4-12  1.990 1.880 3.870 2.004 1.895 3.899 2.027 1.934 3.961 

13 -17 1.240 1.174 2.414 1.243 1.189 2.432 1.224 1.189 2.413 

 4.179 3.919 8.098 4.203 3.987 8.190 4.281 4.035 8.316 

Fonte: Elaborazione: Ufficio Statistica Comune di Nettuno 

 

Tabella 5 – Comune di Anzio - Anziani residenti per fasce di età al 31 dicembre  anni 2005-2006-2007 

 Al 31.12.2005 Al 31.12.2006 Al 31.12.2007 
Fasce di età M F TOT M F TOT M F TOT 

65 - 74 2.123 2.357 4.480 2.208 2.467 4.675 2.254 2.484 4.738 

75 - 90 1.180 1.753 2.933 1.239 1.806 3.045 1.288 1.899 3.187 

Oltre 90 40 158 198 48 162 210 49 167 216 

Tot. 65 e oltre 3.343 4.268 7.611 3.945 4.435 7.930 3.591 4.550 8.141 

Fonte: Istat – popolazione per età anni 2005-2006 
Ufficio Anagrafe per anno 2007 Elaborazione: Ufficio Statistica 

 

Tabella 6 – Comune di Nettuno - Anziani residenti per fasce di età al 31 dicembre  anni 2005-2006-2007 

 Al 31.12.2005 Al 31.12.2006 Al 31.12.2007 
Fasce di età M F TOT M F TOT M F TOT 

65 - 74 1.925 2.257 4.182 1.975 2.280 4.255 2.033 2.357 4.390 

75 - 90 1.183 1.786 2.969 1.222 1.902 3.124 1.277 2.025 3.302 

Oltre 90 51 170 221 54 170 224 61 177 238 

Tot. 65 e oltre 3.159 4.213 7.372 3.251 4.352 7.603 3.371 4.559 7.930 

Fonte: Ufficio statistica Comune di Nettuno 
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Tabella 7 – Comune di Anzio - Popolazione straniera residente - Anno 2007  

al 31/12/2007 M F TOT 
% su Pop.  

straniera totale 
TOTALE POPOLAZIONE STRANIERA 2048 2065 4113 100,00% 
Totale Extracomunitari 1205 1076 2281 55,46% 

di cui Altri Paesi europei 191 325 516 12,55% 
di cui Africa 459 309 768 18,67% 

di cui America 100 194 294 7,15% 
di cui Asia 454 247 701 17,04% 

di cui Oceania 1 1 2 0,05% 
Unione Europea 843 989 1832 44,54% 
Fonte: Ufficio Anagrafe - Elaborazione: Ufficio Statistica 

 

Tabella 8 – Comune di Nettuno  - Popolazione straniera residente - Anno 2007  

al 31/12/2007 M F TOT 
% su Pop.  

straniera totale 
TOTALE POPOLAZIONE STRANIERA 1255 1296 2551 5,5 % 
Totale Extracomunitari 574 518 1092 2,3 % 

di cui Altri Paesi europei 107 158 265 0,6 % 
di cui Africa 310 194 504 1,1 % 

di cui America 45 106 151 0,3 % 
di cui Asia 111 57 168 0,4 % 

di cui Oceania nd nd nd nd 
Unione Europea nd nd nd nd 
Fonte: Ufficio Anagrafe - Elaborazione: Ufficio Statistica 

 

Tabella 9  – Comuni di Anzio e Nettuno o - Iscritti per nascita - anni 2005-2006-2007 

 Anzio Nettuno 
 M F TOT M F TOT 
Iscritti per nascita Anno 2005 264 226 490 240 226 466 

di cui di cittadinanza straniera 28 26 54 12 11 33 
       

Iscritti per nascita Anno 2006 276 236 512 221 233 454 
di cui di cittadinanza straniera 36 20 56 20 20 40 

       
Iscritti per nascita Anno 2007 298 242 540 283 228 511 

di cui di cittadinanza straniera 42 34 76 16 12 28 
Fonte: Istat – Bilancio Demografico anni 2005-2006 

Ufficio Anagrafe per anno 2007 - Elaborazione: Ufficio Statistica Comune di Anzio  
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Tabella 10– Comuni  di Anzio e Nettuno - Residenti di minore età al 31.12 anni 2005-2006-2007 

 ANZIO NETTUNO 
 M F TOT M F TOT 
31.12.2005 - Residenti  età 0-17 4291 4173 8464 4179 3919 8098 

di cui stranieri 336 306 642 195 158 353 
31.12.2006 - Residenti  età 0-17 4364 4246 8610 4203 3987 8190 

di cui stranieri 382 354 736 209 177 386 
31.12.2007 - Residenti  età 0-17 4513 4297 8810 4281 4305 8586 

di cui stranieri 451 400 851 231 190 521 
Fonte: Istat – popolazione per età anni 2005-2006 

Ufficio Anagrafe per anno 2007 Elaborazione: Ufficio Statistica Comune di Anzio 

 

 
Tabella 11 – Comuni di  Anzio e Nettuno (confronto territoriale)  
 Tasso  di Natalità(*)– anni 2005-2006-2007 
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Fonte: Istat – Bilancio Demografico anni 2005-2006-2007 
Elaborazione: Ufficio Statistica 

 

Tabella 12– Comuni  di Anzio e Nettuno (confronto territoriale)  
 Indice di vecchiaia(** )– anni 2005-2006-2007 

 

(**) ����������
��

���	
�����	������	����

�������
�
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��	��
�
�	������	����

����
���������

�� ����

(---) non elaborabile, si attende pubblicazione dei 
dati per età a livello territoriale da parte ISTAT. 

 

 
 
 
 

Fonte: Istat – popolazione per età anni 2005-2006 
Ufficio Anagrafe per anno 2007 - Elaborazione: Ufficio Statistica  

 

 

 

 

 

  Tasso di Natalità(*) ����  

Anno Anzio Nettuno 
Provincia 

Roma 
Regione 
Lazio Italia 

2005 10,49 10,00 10,04 9,61 9,45 

2006 10,68 10,00 10,16 9,80 9,50 

2007 11,01 11,00 9,73 9,49 9,50 

 Indice di vecchiaia(** ) % 

Anno Anzio Nettuno 
Provincia 

Roma 
Regione 
Lazio Italia 

2005 109,35 110,4 136,10 137,63 139,94 

2006 111,85 112,9 137,99 139,69 141,71 

2007 111,90 116,2 (---) (---) (---) 
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Tabella 13– Comune di Anzio e Nettuno (confronto territoriale)  
Indice di dipendenza(*** )  – anni 2005-2006-2007 

 
(***) Rapporto  percentuale tra la popolazione 0-14 
anni e quella di 65 anni e più e la popolazione in età 
da 15 a 64 anni. (---) non elaborabile, si attende 
pubblicazione dei dati per età a livello territoriale da 
parte ISTAT. 

 

 

 
 

Fonte: Istat – popolazione per età anni 2005-2006 
Ufficio Anagrafe per anno 2007 - Elaborazione: Ufficio Statistica  

 
 
Tabella 14  – Comune di Anzio e Nettuno  (confronto territoriale) 
Indice di criticità sociale tra gli anziani(****) – anni 2005-2006-2007 
 

 
(****) ����������
��

���	
�����	������	����

�������
�

��
��	��
�
�	������	����

�����

��
��	��
  . 

(---) non elaborabile, si attende pubblicazione dei dati 
per età a livello territoriale da parte ISTAT. 

 
 
Fonte: Istat – popolazione per età anni 2005-2006 

Ufficio Anagrafe per anno 2007 - 
Elaborazione: Ufficio Statistica  
 

 
 
Tabella 15– Comune di Anzio – Dati sul N° di famiglie al  31 dicembre  anni 2005-2006-2007 
 

Anno 2005 2006 2007 

N. Famiglie 20.075 20.785 21.542 

N° famiglie con un solo componente 7.936a 8.325b 
8.683 

(al 31.12.2007) 

N° famiglie con un solo componente 
con età superiore 65 anni 2.314a 2.456b 2.564 

(al 31.12.2007) 

N° medio componenti per famiglia 2,4 2,3 2,3 

N° famiglie con 6 componenti e oltre (mancante) 333 330 

% famiglie con 6 componenti e oltre (mancante) 1,60 % 1,53 % 

a) dato elaborato a maggio 2006; 
b) dato elaborato ad aprile 2007; 

Fonte: Ufficio Anagrafe  Elaborazione: Ufficio Statistica  
 
 
 

 Indice di dipendenza(***) % 

Anno Anzio Nettuno 
Provincia 

Roma 
Regione 
Lazio Italia 

2005 44,44 43,01 49,27 49,27 51,13 

2006 44,88 43,45 50,10 49,90 51,55 

2007 45,12 44,02 (---) (---) (---) 

 Indice di criticità sociale tra gli anziani(****) % 
 

Anno 
Anzio Nettuno Provincia 

Roma 
Regione 
Lazio 

Italia 

2005 
 

8,68 8,53 9,47 9,73 10,74 

2006 
 

9,10 8,91 10,15 10,43 11,39 

2007 
 

9,24 9,00 (---) (---) (---) 
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Tabella 16– Comune di Nettuno– Dati sul N° di famiglie al  31  dicembre  anni 2005-2006-2007 
 

Anno 2005 2006 2007 

N. Famiglie 18.223 18.599 18.851 

N° famiglie con un solo componente 5.877 6.051 
 

6.161 

N° famiglie con un solo componente 
con età superiore 65 anni 

2.314 2.456 2.283 

N° medio componenti per famiglia 2,5 2,4 2,5 

N° famiglie con 6 componenti e oltre ND ND ND 

% famiglie con 6 componenti e oltre ND ND ND 
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3.IL QUADRO TERRITORIALE DEI BISOGNI E L’OFFERTA DEI SERVIZI SOCIALI E SANITARI  

3.1 L’evoluzione della domanda di servizi: analisi per aree tematiche 

Dalla precedente analisi demografica emergono quindi tendenze e caratterizzazioni dei gruppi 
sociali che hanno un effetto diretto sul quadro territoriale dei bisogni dal quale emerge:  

una forte domanda di servizi di supporto alla famiglia. Il disagio più diffuso è quello che 
riguarda le famiglie multiproblematiche, spesso con molti figli, nelle quali le carenze relazionali e 
socio economiche (vecchie e nuove povertà), comportano l’isolamento sociale. Spesso però la 
richiesta di aiuto arriva anche da famiglie “normali” nelle quali frequentemente, a seguito di 
separazione dei coniugi,  emerge una forte conflittualità. Indicatore del fenomeno è l’aumento 
costante di richieste da parte dei tribunali ordinari di interventi dei servizi sociali per  “mediare” tale 
conflittualità.  

l’aumento del disagio adolescenziale. L’effetto diretto del disagio familiare si riscontra 
nell’aumento di richieste di supporto psicologico che provengono dagli adolescenti che, in un 
territorio nel quale le offerte formative e ricreative a loro dedicate sono carenti, tendono a 
intraprendere percorsi non adeguati.  

una domanda crescente di servizi sociali e sanitari per gli anziani soli: sono in aumento le 
segnalazioni indirette e le richieste dirette di assistenza di cittadini anziani soli e delle loro famiglie: 
non sempre e non solo si tratta di anziani non autosufficienti per i quali i servizi territoriali sono già 
attivi, ma anche di anziani con una buona autosufficienza ma “isolati”  dal punto di vista logistico e 
sociale. Le semplici esigenze quotidiane come la mobilità sul territorio,  la possibilità di fare la 
spesa o semplicemente fare una passeggiata rappresentano per molti anziani  dei problemi difficili 
da superare. 

 Negli ultimi tre anni la raccolta e l’analisi dei dati relativi alla domanda e all’accesso ai servizi 
territoriali ha evidenziato vaste aree di disagio, non solo economico ma anche relazionale che hanno 
fatto registrare un livello preoccupante nell’area dei minori. 

3..a. Area Minori e Famiglia 

<<Il Distretto RM H6 era tra i primi posti anche nella graduatoria del disagio minorile del 2002 e 
pertanto può essere considerato come un'area di particolare criticità, cui sarebbe opportuno un 
approfondimento di analisi del disagio al fine di ampliare le risorse in campo e di accrescere 
l'efficacia della loro allocazione in termini di congruenza con le esigenza della domanda>>. 

Questa citazione riportata per intero è tratta  da un rapporto sulla condizione minorile nella regione 
Lazio del 2004 (*) e abbiamo ritenuto opportuno trascriverla alla lettera proprio per meglio dare lo 
spessore della drammaticità del disagio minorile nel nostro  distretto. La pubblicazione risale al 
2004 e la realtà alla quale si riferisce probabilmente i dati è quella degli anni 2002/03. A distanza di 
6, 7 anni la realtà non sembra essersi modificata di molto, semmai la situazione è andata 
peggiorando. Le segnalazioni e i Provvedimenti del Tribunale per i minorenni di Roma, le 
segnalazioni da parte delle scuole riguardanti le evasioni, le evasioni scolastiche, le difficoltà di 
relazione, le piccole e grandi prevaricazioni ecc.   sembrano aumentare di giorno in giorno insieme 
alle richieste di intervento da parte del Tribunale ordinario di Velletri in merito alle separazioni 
conflittuali (nonostante la -quasi- recente normativa sulle separazioni consensuali) che coinvolgono 
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i figli minori sui quali vengono ”spostate” tutte le contraddizioni, i rancori e i risentimenti dei 
genitori ex coniugi, coinvolgendo in queste “faide” anche i diversi contesti vitali e quotidiani dei 
minori: il contesto scolastico, le attività post-scolastiche, i parenti ecc: il conflitto così pervade e 
investe insegnanti, istruttori di palestra, maestri di musica, avvocati, zie, nonni, vicini di casa ecc. 

Una situazione che ha raggiunto livelli emergenziali e che si è andata definendo in questi termini, 
probabilmente, dalla seconda metà degli anni ottanta. E' infatti da 15-20 anni che il disagio minorile 
si è “evoluto” raggiungendo man mano le proporzioni di oggi sia sul piano quantitativo che 
qualitativo. Prima i casi erano di meno, ma sopratutto  erano contenuti, monoproblematici, 
circoscritti in determinati ambiti sociali, le problematiche più riconoscibili ed identificabili. 
All'incirca dai primi anni 90 è iniziato un andamento progressivo, caratterizzato da una maggiore 
differenziazioni del disagio stesso, da monoproblematiche certe situazioni famigliari sono diventati 
multiproblematiche, i nuclei famigliari hanno modificato struttura e tipologia ecc. 

Cosa è stato a comportare questa modificazione degli assetti sociali, dei rapporti interpersonali che 
coinvolgono in maniera così “perversa” i minori? Non è sicuramente questa la sede per 
approfondire una tematica così complessa, sicuramente non credo che occorra porsi sul piano della 
spiegazione monocausale, penso piuttosto che occorra porsi in una prospettiva di comprensione e 
lettura di determinati percorsi di metropolitanizzazione di un'area che già da prima aveva subito un 
affrettato processo di urbanizzazione primaria, legata al consolidamento negli anni 50-60-70 
dell'industria manifatturiera, delle fabbriche dell'area industriale della litoranea a sud di Roma 
(Pomezia, Aprilia, Anzio-Padiglione ecc). L'area industriale definiva un certo tipo di sviluppo 
capace di attrarre mano d'opera immigrata dal sud Italia e da Roma, oltre che locale; così il 
l'economia agricola di pesca e turismo originaria, si fondeva con un modello di grande e media 
industria con aree di decentramento produttivo nell'artigianato e nella piccolissima industria locale. 

Il contesto a sud di Roma pure se in maniera contraddittoria e travagliata  esprimeva così una sua 
funzionalità macrosistemica, un mercato del lavoro composto da occasioni  nel settore tradizionale 
(agricoltura, pesca e turismo) accanto a un ambito industriale e di terziario legato al commercio e 
alla burocrazia impiegatizia e militare. Identità personali e collettive, rapporti e legami 
interpersonali, dinamiche sociali, demografiche e formative si conformarono a questo modello 
socioeconomico. Nel corso di un ventennio scarso questo modello è stato destrutturato, questa 
divisione sociale del lavoro classicamente tayloristica avanzata è stata rapidamente sostituita da un 
processo di de industrializzazione e seconda urbanizzazione che è stato letale per i percorsi 
esistenziali di ciascuno, per le forme di socialità, gli equilibri si sono confusi, la definizione di una 
gigantesca e magatica area di conurbazione metropolitana fra Roma e la provincia  di Latina, ha 
contribuito al venir meno del precedente modello di mercato del lavoro, le fabbriche hanno chiuso e 
delocalizzato. Questo ha comportato crisi identitarie, anomia, confusione dei linguaggi, dei codici 
normativi, la sostituzione rapida di legami sociali, di percorsi di crescita e formazione, nuovi flussi 
migratori senza sicura prospettiva di inserimento lavorativo. 

 A queste variegate macrodinamiche demografiche socioeconomiche e antropologiche culturali, 
forse un riflesso locale di complessi modelli della globalizzazione in atto, alle quali vanno aggiunte 
il diffondersi di forme di aggregazione criminale, il diffondersi della droga, insieme- d'altro canto- 
ai confusivi riflessi locali di modelli  più generali diffusi dai media, in particolare televisivi, con 
l'immissione nei contesti vitali di linguaggi, stilemi, patterns comportamentali, sistemi valoriali 
eterogenei. Il tutto ha reso ancora più spurio e indefinibile l'esistenza di ciascuno e, ovviamente, il 
disagio minorile ha assunto nuovi e differenziati livelli di complessità e criticità 

Un discorso a parte e coevo a questa situazione merita la condizione dei minori extracomunitari a 
Anzio e Nettuno che negli anni 2007/08 hanno visto 12 casi, mentre i casi di famiglia “miste” 
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(italiani extracomunitari o fra extracomunitari) ammontano nello stesso periodo a ventuno. 
Genrealmente possiamo dire che si tratta di una quota non tanto rilevante, neanche sul piano 
qualitativo della complessità, per quanto riguarda le coppie formate interamente da extracomunitari; 
mentre invece, seppur contenute sul piano quantitativo, complessi appaiono i casi di minori figli di 
coppie miste: la “mixitè” costituisce senza dubbio un arricchimento sul piano umano, delle 
conoscenze e delle prospettive esogamiche, però funge, non da produttore, ma da acceleratore e 
amplificatore delle difficoltà e del disagio, diventando così fattore aggiuntivo di poli-problematicità. 

Comunque, “nella graduatoria dei primi comuni per presenza di residenti stranieri, Anzio si colloca 
al settimo posto, Nettuno al tredicesimo (quest'ultimo ha un'importante concentrazione di cittadini 
bulgari: un fenomeno questo anomalo rispetto al resto dell'area provinciale e che potrebbe anche 
costituire una ricchezza, almeno sotto alcuni punti di vista)....La piaga del territorio è il lavoro nero, 
sopratutto nell'edilizia e nell'agricoltura....e gli immigrati nel comparto costruzioni rappresentano il 
35% della forza lavoro con un'età inferiore ai 35 anni....Vi è poi in agricoltura la piaga del 
caporalato.... Rimane comunque aperto il problema del rapporto fra  comunità straniera e 
popolazione locale, fra i due rimane un'accoglienza forse solo 'apparente' di un'integrazione 
irrisolta”(**) 

(*)  Rapporto sulla condizione dell'Infanzia e dell'adolescenza nel Lazio anno 2004, pp. 131 e 132 

(**)Caritas si Roma “Osservatorio romano sulle migrazioni. Quarto rapporto 2007”, pp.70,71,77 

 
3..b. Area Anziani 

Anche per quanto riguarda i nuclei familiare composti da anziani ultrasessantacinquenni che vivono 
soli nel distretto, bisogna rilevare un consistente incremento: passando dai 4.403 nuclei nel 2005,  ai 
4.847 del 2007. Ciò ha un creato un effetto diretto sulla domanda di servizi sociali e sanitari del 
territorio. 

Nel 2006 gli utenti ricoverati nelle RSA per i quali i Comuni concorrono parzialmente o totalmente 
al pagamento della rette, sono sostanzialmente rimasti stabili rispetto all’anno precedente  (82 a 
fronte degli 86 del 2005); mentre nel 2008 ( seguito dell’applicazione della DGR 98/07) in entrambi 
i comuni si è verificata una crescita esponenziale: al 30 settembre 2008 le persone ricoverate per i 
quali gli Enti concorrono al pagamento della retta  sono n° 198. 

Prevenire l’istituzionalizzazione degli anziani è un processo complesso che deve coinvolgere tutti i 
livelli: i servizi sanitari, sociali, la famiglia e che allo stato attuale non riesce ad attivare in maniera 
contemporanea ed efficace tutti gli interventi di cui necessiterebbe. 

Con l’introduzione del servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI) tale processo si è 
cominciato ad attivare.  

Al 31 dicembre  2006 i casi attivati per l’assistenza domiciliare integrata erano complessivamente 
195, di cui 119 anziani. La presenza di un  servizio innovativo ha generato come prevedibile un 
aumento della richiesta di assistenza ed al 30 settembre 2008, il numero complessivo degli anziani 
che dal 2006 hanno avuto accesso al servizio sono stati  242. Ad oggi i casi attivi di assistenza 
integrata per persone anziani sono 151 (Tabella 8). 
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 3.c. Area Disabili  

L’elevata presenza di invalidi civili e disabili nel nostro distretto richiede il potenziamento di 
percorsi di aiuto e supporto al singolo e alla famiglia. Specificatamente attraverso l’ampliamento e 
il potenziamento delle strutture già realizzate e del servizio di assistenza domiciliare. 

Con l’attivazione del servizio di Assistenza Domiciliare Integrata nel febbraio 2006, anche per gli 
utenti disabili  è aumenta l’offerta di servizi. 

Al fine dicembre 2006 tra i 195 casi attivati 76 erano rappresentati da disabili, mentre al 30 
settembre 2008, il numero complessivo dei disabili che dal 2006 hanno avuto accesso al servizio 
sono stati  103 (Tabella 9). 

Per quanto riguarda i minori disabili, con  l’assistenza specialistica nelle scuole erogata dai Comuni 
nell’anno scolastico 2007/ 2008 i casi seguiti  sono  159. 

Per quanto riguarda infine l’utenza dei centri diurni sul territorio del distretto, si conferma la 
soddisfazione delle famiglie per le attività  del Centro diurno per disabili adulti gravi  “La 
Girandola” attivato grazie al progetto sovracomunale finanziato dalla Regione Lazio e aperto ad 
Anzio nel maggio 2003 che ha accolto al 30 settembre  2008 n° 11 utenti. 

Sono poi presenti altri centri diurni ONLUS che accolgono un totale di 30 utenti.  

3.d. Area disagio ed esclusione sociale 

Una stima del disagio ed esclusione sociale è data dall’analisi ponderata delle tre aree precedenti 
tenendo anche conto dei dati relativi alle richieste di interventi pervenuti ai servizi sanitari del 
distretto. In particolare vanno considerati  gli interventi del  servizio tossicodipendenze, del disagio 
che si esprime anche con l’aumento delle richieste di aiuto economico da parte di famiglie con 
minori. (Tabella 2). 
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Tabella 1 – utenti presi in carico dai servizi territoriali anni 2005-2007 

ANZIO NETTUNO Area Minori e famiglia 

 2005 2006 2007 2005 2006 2007 

Minori in trattamento nei due comuni 
Minori segnalati nell’anno in corso 

Minori presi in carico in anni precedenti 
 

157 
76 
81 

143 
43 

100 

120 
55 
65 

125        
40        
85 

135          
36        
99 

142       
53       
89 

Minori collocati in strutture protette  14 15 21 3 7 15 

 

Tabella 1.1 - Dati relativi ai minori presi in carico dai servizi sanitari  del  Distretto RM H6 

 
 
Minori in trattamento servizio UONPI 

Minori segnalati nell’anno in corso 
Casi attivi da anni precedenti 

 

Anno 2005 
 

 
292 
776 

Anno 2006 
 

n.r. 

Anno 2007 
 
 

297 
1.270 

Minori in trattamento Consultorio  
 

402 426 393 

Nuclei familiari in trattamento 
Consultorio 

282 270 262 

 

Tabella 2 – Interventi di sostegno economico  erogati a nuclei familiari con  minori anni 2005-2007 

 ANZIO NETTUNO 

Area Minori e famiglia 

 

2005 2006 2007 2005 2006 2007 

N° contributi economici erogati  
 

Di cui erogati a famiglie con minori 

164 

89 

191 

93 

170 

72 

147 114 98 

N° contributi ragazze madri 
 

36 18 17 13 12 10 

N° contributi ai nuclei orfanili 
 

15 17 19 / / / 

n° contributi famiglie affidatarie 8 7 7 10 8 6 

N° rimborsi  libro concessi 166 230 209 306 312 256 

N° assegni di maternità erogati (L. 448/98) 163 142 147 156 153 188 

N° assegni nuclei con 3 figli minori 
erogati (L. 448/98) 142 130 136 120 122 112 
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Tabella 3 –Utenti presi in carico dai servizi territoriali anni 2005-2007 

ANZIO NETTUNO  

Area Anziani 

 

2005 2006 2007 2005 2006 2007 

n° anziani seguiti in Assistenza 
domiciliare integrata (ADI)  

40 53 67 38 66 100 

n° anziani assistititi – pagamento rette RSA 39 34 99 36 39 76 
n° contributi per anziani case riposo 6 6 6 - - - 

 

Tabella 4 – Utenti presi in carico dai servizi territoriali anni 2005-2007 

ANZIO NETTUNO Area Disabili 

 2005 2006 2007 2005 2006 2007 

n° disabili in Assistenza domiciliare 
integrata (ADI)  

28 46 52 16 30 35 

n° disabili in assistenza educativa 
specialistica scuole  

62 66 70 53 66 76 

n° minori disabili certificati  da UONPI – 
con assistente a scuola (dato distrettuale) 
 

470 

di cui 110 in assistenza specialistica 
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DATI RELATIVI AL 2008 

Tabella 5 – Minori e famiglie presi in carico ed interventi sostegno economici erogati da servizi sociali 
comuni Anzio,  Nettuno, Servizi Azienda USL RMH 
Anno 2008:  1 gennaio-30 settembre  

 ANZIO  NETTUNO TOTALE 
Minori segnalati ai servizi territoriali       
n° minori segnalati (T.M. , Procura, Trib. Ordinari) nel 2008 32 29 61 
n° minori segnalati per evasione scolastica nel 2008 11 9 20 
n°  minori  presi in carico  in anni precedenti ed in trattamento 104 115 219 
Totale casi minori in trattamento nel 2008 (**)  147 156 303 
n° minori collocati in strutture protette al 30/09/08 18 10 28 

Di cui seguiti anche dal servizio UONPI  12 
N° minori in trattamento 2008 servizio UONPI (dati distretto)  905 
N° minori in trattamento Consultorio  252 
Sostegno economico alla famiglia    
N° contributi economici erogati a nuclei familiari 

Di cui erogati a famiglie con minori 
147 
62 

101           
30 

248 
92 

N° contributi ragazze madri 12 11 23 
N° contributi ai nuclei orfanili 15 1 16 
n° contributi famiglie affidatarie 6 10 16 
N° assegni di maternità erogati 84 106 190 
N° assegni nuclei con 3 figli minori erogati 112 98 210 
Note: (**) nuovi casi + casi trattati aperti anni precedenti + evasione scolastica 
  

Tabella 6 – Anziani  presi in carico da servizi sociali comuni Anzio,  Nettuno, Servizi Azienda USL 
RMH – Anno 2008:  1 gennaio-30 settembre  

 ANZIO NETTUNO  TOTALE 

AREA ANZIANI       
n° anziani con assistenza (ADI) attiva al 30/09/08 60 91 151 
n° complessivo  anziani che hanno usufruito del servizio ADI fino al 30/09 108 134 242 
n° anziani assistititi – pagamento rette RSA 102 96 198 
n° contributi per anziani case riposo 6 - 6 
n° centri anziani 2 1 3 
  
 

Tabella 7 – Disabili  presi in carico da servizi sociali comuni Anzio,  Nettuno, Servizi Azienda USL 
RMH – Anno 2008:  1 gennaio-30 settembre 

 ANZIO NETTUNO  TOTALE 

AREA DISABILI    
n° disabili  con assistenza (ADI) attiva al 30/09/08 48 34 82 
n° complessivo disabili che hanno usufruito del servizio ADI fino al 30/09/08 60 43 103 
n° disabili in assistenza educativa specialistica scuole  72 87 159 
n° minori disabili certificati  da UONPI – con assistente a scuola   455 
n° centri diurni distrettuali  1 - 1 
n° utenti centri diurni distrettuali 11 - 11 
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Tabella 8 – Dati relativi all’utenza ADI anno 2008 per sesso, età e comune di residenza 

Al 30/09/08 ANZIO  NETTUNO TOTALE 

ANZIANI    
Donne 40 60 100 
Uomini 20 31 51 
Totale 60 91 151 
65-74 10 22 32 
75-90 46 61 107 
Oltre 90 4 8 12 
Totale 60 91 151 
DISABILI    
Donne 27 21 48 
Uomini 21 13 34 
Totale 48 34 82 
MINORI 7 13 20 
ADULTI 41 21 62 
Totale 48 34 82 

 

Tabella  9 – Tossicodipendenti ed alcoldispendenti presi in carico dal Servizio SERT Azienda USL 
RMH – Anno 2008:  1 gennaio-30 settembre 

 ANZIO  NETTUNO TOTALE 

AREA TOSSICODIPENDENZA – dati servizi ASL   320 
n° utenti SERT anno 2008 (nuovi casi + in trattamento)    
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3.2 - Quadro generale dell’offerta dei servizi socio-assistenziali 

 

Comune di Nettuno Servizi sociali comunali 
 Asilo nido comunale 
 Servizio di mediazione familiare 
 Sportello informaimmigrati 
 Centro sociale anziani 
 Casa di riposo comunale 
 
Comune di Anzio Servizi sociali comunali 

 2 Centri sociali anziani 
 
Azienda USL Servizio Neuropsichiatria infantile (UONPI) 
RMH Centro Assistenza Domiciliare (CAD) 
Distretto 6 Consultorio Familiare 
 SERT 
 Centro salute mentale – Centro diurno 
 Centro diurno terapia occupazionale disabili Ospedale Villa Albani 

 

Servizi integrati  
Distrettuali 
ASL e Comuni  

ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA ad anziani e disabili 
(ADI) 
 

 
Centro diurno disabili adulti gravi “La Girandola” (L. 162/98) 
 

 Segretariato sociale -Ufficio di Piano 
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Specificare per ciascuna delle Macroaree/Liveas il livello di offerta 

SEGRETARIATO SOCIALE  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì X  
- No  �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C)1. 

Il servizio è attivo nell’ambito dell’Ufficio di  Piano. 

Prestazioni offerte: 

Informazione sulle opportunità offerte dalla rete dei servizi e dalla comunità 

- Sì X 
- No �  

Consulenza sui problemi familiari e sociali 

- Sì �  
- No X 

Accoglienza della domanda individuale, collettiva lettura del bisogno, accompagnamento 
nell’attivazione nei successivi percorsi di assistenza  

- Sì X  
- No �  

Raccolta sistematica dei dati e delle informazioni 

- Sì X  
- No �  

Promozione di reti solidali, anche ai fini della prevenzione dei rischi del disagio sociale  

- Sì �  
- No X 

Aiuto alla soluzione di problemi che non necessitano di presa in carico da parte di servizi specifici 

- Sì �  
- No X 

Mediazione interculturale 

- Sì �  
- No X 

                                                 
1 Ad esempio: se il servizio è presente a Roma ed ha un bacino di utenza comunale scrivere: Roma (C). 
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Destinatari: 

Famiglie 

- Sì X 
- No �  

Anziani 

- Sì X 
- No �  

Minori 

- Sì �  
- No �  

Persone con problematiche psico-sociali (specificare ___________________________) 

- Sì �  
- No �  

Disabili 

- Sì X 
- No �  

Immigrati 

- Sì �  
- No X 

Altro (specificare ______________________________________) 
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SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE   

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì X 
- No �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

Il Servizio è presente in entrambe i comuni (C) 

E’ rivolto a: minori, disabili, anziani, famiglie multiproblematiche, immigrati – disagiati psichici 

�  SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE ED AI GRUPPI SOCIALI 

- Sì X 
- No �  

Destinatari 

Famiglie 

- Sì X 
- No �  

Anziani 

- Sì X 
- No �  

Minori 

- Sì X 
- No �  

Persone con problematiche psico-sociali ( adulti in difficoltà) 

- Sì X 
- No �  

Disabili 

- Sì X 
- No �  

 

 

Immigrati 

- Sì X 
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- No �  

�  AFFIANCAMENTO E AFFIDO FAMILIARE  

- Sì X 
- No �  

Destinatari: 

Famiglie 

- Sì X 
- No �  

Minori 

- Sì X 
- No �  

�  INSERIMENTO LAVORATIVO 

- Sì X – Comune di Nettuno: progetti a termine rivolti a: disabili, anziani,      
                                adulti in difficoltà 
- No �  

Destinatari 

Disabili 

- Sì X 
- No �  

Persone con problematiche psico-sociali (Adulti in difficoltà) 

- Sì X 
- No �  

Giovani a rischio di devianza 

- Sì X 
- No �  

Immigrati 

- Sì X 
- No �  

Altro (specificare __________________________) 

 

o DEFINIZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE DI ASSISTENZA  

- Sì X 
- No �  
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Destinatari 

Disabili 

- Sì X 
- No �  

Anziani 

- Sì X 
- No �  

Persone con problematiche psico-sociali (adulti in difficoltà) 

- Sì X 
- No �  

Minori 

- Sì X 
- No �  

Immigrati 

- Sì X 
- No �  

Altro (specificare __________________________) 
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SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE PER LE SITUAZIONI DI EMERG ENZA PERSONALE E 

FAMILIARE  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì �  
- No X  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

Destinatari 

Famiglie 

- Sì � -  
-    No �  

Anziani 

- Sì �  
- No �  

Minori 

- Sì �  
- No �  

Disabili adulti 

- Sì �  
- No �  

Persone con problematiche psico-sociali (adulti in difficoltà) 

- Sì �  
- No �  

Immigrati 

- Sì �  
- No �  

Donne in difficoltà, gestanti o madri 

- Sì �  
- No �  

Altro (specificare ______________________________________) 
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SERVIZI DI ASSISTENZA DOMICILIARE  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì X 
- No �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

Assistenza domiciliare disabili e anziani – Anzio – D 

Assistenza domiciliare disabili e anziani – Nettuno - D 

o SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE  

- Sì X 
- No �  

Destinatari 

Famiglie 

- Sì �  
- No �  

Minori 

- Sì �  
- No �  

Anziani 

- Sì X 
- No �  

Disabili 

- Sì X 
- No �  

Persone con problematiche psico-sociali (specificare ___________________________) 

- Sì X 
- No �  

 

 

Persone in condizione di non autosufficienza o ridotta autosufficienza, temporanea o protratta 

- Sì X 
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- No �  

o ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA  

- Sì X  
- No �  

Destinatari 

Famiglie 

- Sì �  
- No �  

Minori 

- Sì X – A.D.I. (assistenza domiciliare minori disabili) 
- No �  

Anziani 

- Sì X – A.D.I. (assistenza domiciliare integrata) 
- No �  

Disabili 

- Sì X– A.D.I. (assistenza domiciliare integrata) 
- No �  

Persone con problematiche psico-sociali (specificare ___________________________) 

- Sì �  
- No �  

Persone in condizione di non autosufficienza o ridotta autosufficienza, temporanea o protratta  

- Sì X – A.D.I. (assistenza domiciliare integrata) 
- No �  

Altro (specificare ______________________________________) 

- Sì �  
- No �  
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STRUTTURE A CICLO RESIDENZIALE  

- Sì X 
- No �  

o STRUTTURE RESIDENZIALI PER MINORI 

- Sì X – strutture non comunali 
- No �  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì X 
- No �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

I servizi sociali dei due comuni si avvalgono di due strutture presenti sul territorio: 

-  Casa famiglia Suore Francescane “Mater Amabilis” 

-  Casa famiglia “Villa Paradiso” 

di cui: 

Casa Famiglia 

- Sì X 
- No �  

Gruppo appartamento  

- Sì �  
- No �  

Altro (specificare _____________________________________) 

- Sì �  
- No �  
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Destinatari 

Minori 

- Sì X 
- No �  

Minori disabili 

- Sì �  
- No �  

o STRUTTURE RESIDENZIALI PER DISABILI  

- Sì �  
- No X  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì �  
- No X  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

Casa Famiglia 

- Sì �  
- No X  

Comunità alloggio  

- Sì �  
- No �  

Altro (specificare _____________________________________) 

- Sì �  
- No �  

Destinatari 

Disabili adulti 

- Sì X 
- No �  

o STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI  
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- Sì X 
- No �  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì X – comunale (Nettuno) 
- No �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

Comune di Nettuno – C  

Una casa di riposo comunale con 40 posti letto 

Nel distretto esistono poi 15 strutture residenziali private 

di cui: 

Casa Famiglia 

- Sì �  
- No �  

Comunità alloggio  

- Sì X 
- No �  

Case di riposo 

- Sì X 
- No �  

Casa albergo 

- Sì �  
- No �  

Altro (specificare _____________________________________) 

- Sì �  
- No �  

Destinatari 

Anziani autosufficienti, soli o in coppia 

- Sì X 
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- No �  

Anziani parzialmente non  autosufficienti, soli o in coppia 

- Sì �  
- No �  

o STRUTTURE RESIDENZIALI PER PERSONE CON PROBLEMATICHE PSICO-SOCIALI 

- Sì �  
- No X 

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì �  
- No X 

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

    
    
    
    
    
    
    
    
    

di cui: 

Casa Famiglia 

- Sì �  
- No X 

Comunità alloggio  

- Sì �  
- No X 

Comunità di pronta accoglienza 

- Sì �  
- No X 

Altro (specificare _____________________________________) 

- Sì �  
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- No �  

Destinatari 

Persone con problematiche psico-sociali (specificare ___________________________) 

- Sì �  
- No �  
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STRUTTURE SEMI -RESIDENZIALI  

- Sì �  
- No X 

o STRUTTURE SEMI-RESIDENZIALI DI RIABILITAZIONE SOCIALE PER  ANZIANI  

- Sì �  
- No X 

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì �  
- No X 

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

    
    
    
    
    
    
    
    
    

di cui: 

Centri diurni 

- Sì �  
- No X 

Centri diurni integrati Alzheimer  

- Sì �  
- No X 
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Altro (specificare _____________________________________) 

- Sì �  
- No �  

Destinatari 

Anziani parzialmente non autosufficienti con esiti di patologie fisiche e/o sensoriali       

- Sì �  
- No �  

Anziani parzialmente non autosufficienti affetti da demenza senile e/o Alzheimer  

- Sì �  
- No �  

o STRUTTURE SEMI-RESIDENZIALI DI RIABILITAZIONE SOCIALE PER PERSONE CON PROBLEMATICHE 

PSICO-SOCIALI  

- Sì X 
- No �  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì �  
- No �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

Cntro diurno D.S.M. Asl RmH6 - D 
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Strutture semi-residenziali socio-riabilitative 

- Sì X 
- No �  

Altro (specificare _____________________________________) 

- Sì �  
- No �  

Destinatari 

Persone con problematiche psico-sociali (disagiati mentali) 

- Sì X 
- No �  

o STRUTTURE SEMI-RESIDENZIALI DI RIABILITAZIONE SOCIALE PER IL DISABILE ADULT O  

- Sì �  
- No �  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì X 
- No �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

�  Centro Diurno per disabili adulti “La Girandola” – progetto integrato Comuni-Asl – D 

�  Centro “Primavera” – privato – C (Comune Nettuno) 

�  Centro di terapia occupazionale c/o Ospedale Villa Albani Anzio - D 

di cui: 

Centri diurni socio-riabilitativi 

- Sì X 
- No �  
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Centri diurni di terapia occupazionale 

- Sì X 
- No �  

Altro (specificare _____________________________________) 

- Sì �  
- No �  

Destinatari 

Disabili adulti 

- Sì X 
- No �  

o STRUTTURE SEMI-RESIDENZIALI EDUCATIVE PER MINORI  (0-18 anni)    

- Sì X 
- No �  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì X 
- No �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

1 Asilo nido comunale con 45 posti – Nettuno C 

Sul territorio distrettuale operano 6 asili nido privati 

di cui: 

Asili nido 

- Sì X 
- No �  

Micronidi nei luoghi di lavoro 

- Sì �  
- No X 

Altro (specificare _____________________________________) 
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- Sì �  
- No �  

Destinatari 

Bambini fino a tre anni 

- Sì X 
- No �  

Bambini 

- Sì �  
- No X 

Adolescenti 

- Sì �  
- No X 
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CENTRI DI ACCOGLIENZA RESIDENZIALI O DIURNI A CARATTERE COMUNITARIO  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì �  
- No X 

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

    
    
    
    
    
    
    
    
    

di cui: 

Centri di pronta accoglienza notturna per adulti 

- Sì �  
- No �  

Servizio di mensa sociale 

- Sì �  
- No �  

Altro (specificare _____________________________________) 

- Sì �  
- No �  

Destinatari 

Adulti con grave disagio economico, familiare o sociale (anche senza fissa dimora)  
- Sì �  
- No �  

 

Immigrati 
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- Sì �  
- No �  
Altro (specificare _____________________________________) 
- Sì �  
- No �  
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ALTRI SERVIZI  

- Sì X 
- No �  

o CENTRO SOCIALE PER ANZIANI  

- Sì X 
- No �  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì X 
- No �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

�  2 Centri sociali anziani ad Anzio- C 

�  1 Centro sociale anziani a Nettuno - C 

o LUDOTECHE 

- Sì �  
- No X 

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì �  
- No X 

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

    
    
    
    
    
    
    
    

o CENTRI DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI 
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- Sì X 
- No �  

Nel Distretto/Municipio è presente il Servizio? 

- Sì X 
- No �  

Indicare in quali Comuni è presente il servizio e per ciascun Comune indicare il bacino di 
utenza (se il bacino di utenza è distrettuale segnare subito dopo il nome del comune il codice D; se 
subdistrettuale S; se comunale C). 

 

�  Ad Anzio all’interno della biblioteca comunale è attiva una “mediateca dei bambini” – C 

ALTRO (SPECIFICARE) 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
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4. L’ EVOLUZIONE DEL LAVORO DI RETE E IL MODELLO DI INTEG RAZIONE SOCIO-
SANITARIA NEL DISTRETTO H6 

L’attivazione del progetto di Assistenza domiciliare integrata prevista nel  Piano di Zona 2004 ha 
richiesto necessariamente la definizione di un sistema organico di relazioni e azioni  tra i  
Comuni e la ASL RMH distretto 6. 

L’integrazione come principio organizzativo 

Premesso che la collaborazione tra i servizi  sociali e sanitari territoriali era un dato di fatto anche 
in precedenza, l’implementazione del Piano di Zona ha permesso la definizione di una metodologia 
di progettazione comune e condivisa nonché l’individuazione di procedure per l’erogazione dei 
servizi che ha come obiettivo l’integrazione intesa sia come principio sia come modalità di 
azione  a tutti i livelli di intervento. 

In particolare, a livello organizzativo la redazione, l’attivazione e la gestione dei progetti  si 
articola su due livelli: 

Il primo livello di integrazione è stata la definizione delle Unità di Valutazione Distrettuali per 
la valutazione e il coordinamento dei Progetti di Intervento da attivare nell’ambito dei programmi 
di assistenza domiciliare integrata sia per quanto riguarda quella destinata a disabili e anziani 
(ADI ), sia per quella destinata ai minori (ADE). 

Sono state individuate tre Unità di Valutazione Distrettuale 

·  L’Unità di valutazione geriatrica (UVG)  composta da: 

�  2 assistenti sociali: n1 per il Comune e n°1 per la Asl,  
�  1 psicologo per il Comune,  
�  il dirigente del servizio CAD, 
�  1 medico geriatra,  
�  il Medico di Medicina Generale (se necessario),  

A tale Unità compete la valutazione del livello di autosufficienza degli anziani al fine di 
realizzare progetti integrati di tutela. 

·  L’Unità Multidisciplinare di Valutazione Disabili ( UMVD)  composta da:  

�  2 assistenti sociali: n1 per il Comune e n°1 per la Asl,  
�  1 psicologo per il Comune,  
�  il dirigente del servizio CAD, 
�  1 educatore professionale per l’età evolutiva-UONPI 
�  1 sociologo – pedagogista per i minori. 

A tale Unità compete la valutazione del livello di autosufficienza dei disabili, sia adulti che 
minori, al fine di realizzare progetti integrati di tutela.  
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·  L’ Unità di Valutazione socio-educativa (UVSE) composta dall’èquipe psico – sociale dei 
comuni di Anzio e di Nettuno, dai tecnici dei servizi UONPI e Consultorio Familiare della 
ASL ROMA H Distretto 6.  

Tale unità assolve alla funzione di valutazione del caso ed elaborazione del  progetto di 
assistenza domiciliare educativa (ADE).  

Il secondo livello di integrazione è caratterizzato dall’operatività e coinvolge tutti i servizi 
territoriali con il coordinamento dell’Ufficio di Piano 

·  L’Unità Operativa Distrettuale (UOD)  – che opera nell’ambito dell’Ufficio di Piano – è 
composta da  2 assistenti sociali, di cui una a part – time,  e una unità amministrativa. 

Compiti della UOD sono: 

�  raccolta e valutazione delle richieste di accesso al servizio di assistenza domiciliare 
�  istruttoria delle istanze  
�  convocazione delle Unità di Valutazione 
�  gestione del progetto elaborato dalle Unità di Valutazione 
�  coordinamento e verifica del servizio con assistenti domiciliari della cooperativa affidataria; 

 

·  Il servizio CAD che fornisce figure specialistiche per l’assistenza domiciliare integrata 
Anziani e Disabili 

- Infermieri  
- Terapisti della riabilitazione  
- Medici specialisti (diabetologo, cardiologo, ortopedico) 
  

·  Il servizio UONPI che fornisce figure specialistiche per l’assistenza domiciliare educativa 

- Psicologi 
- Educatore professionale  

 

L’integrazione come principio metodologico 

Accanto alle modalità di integrazione organizzativa va anche sottolineato il lavoro metodologico 
che ha caratterizzato anche  la stesura del Piano di Zona 2008/2010. 

Nella redazione dei progetti i tavoli tematici – in particolar modo quello dei “minori” - hanno 
applicato, elaborandola per gli obiettivi di ogni singolo progetto, il modello metodologico fondato 
sull’interazione di Principi, Standard, Indica-Azioni e Procedure. 

La sperimentazione di questa nuova metodologia ha come obiettivo la qualità degli interventi e  dei 
servizi inseriti nel Piano di Zona sia quelli già attivati, sia quelli nuovi. 

Questo modello rispecchia quindi in termini metodologici quello che è già stato in parte realizzato 
con l’integrazione organizzativa.  

Se si guarda infatti alla rete dei servizi nel territorio distrettuale (servizi della ASL, dei Comuni, il 
sistema educativo, il sistema di controllo e di tutela, il privato sociale) è evidente come questa 
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organizzazione rende necessaria la sistematizzazione e il coordinamento strutturato dei rapporti e 
delle azioni tra i diversi attori istituzionali. 

Il  processo di costruzione di questo modello di qualità ha consentito quindi agli operatori dei 
servizi territoriali di codificare univocamente: 

- i principi  che dovrebbero guidare la creazione/gestione dei servizi socio-assistenziali e 
sanitari del territorio; 

-  gli standard rispetto ai quali “misurare” se tale servizio funzioni, soddisfi l’utenza e 
raggiunga gli obiettivi e i principi che lo ispirano; 

- le indica-Azioni, ovvero gli interventi organizzativi da attuare a livello delle strutture  
territoriali, sociali e sanitarie, per far funzionare il servizio; 

- le procedure comuni per l’erogazione dei servizi integrati socio-assistenziali-sanitari   

�  stesura di Regolamenti e Carta dei servizi per ogni  servizio;  
�  individuazione degli Uffici/referenti territoriali,  
�  definizione dei requisiti e modalità di accesso al servizio,  
�  monitoraggio dei tempi di erogazione,  
�  compartecipazione al costo del servizio da parte dell’utente,  
�  feed-back sulla qualità del servizio erogato 

Nel corso del 2008 i tavoli tematici e le unità di valutazione distrettuali hanno lavorato in 
maniera costante per tradurre gli obiettivi citati in strumenti operativi di attuazione e monitoraggio 
dei servizi: 

a) definizione del Regolamento distrettuale ADI, SAD e ADE per il quale è  iniziato l’iter 
per la congiunta approvazione dei due consigli comunali 

b) definizione del Regolamento Distrettuale sull’affidamento familiare dei minori per 
consentire uniformità negli interventi e nell’erogazione delle provvidenze economiche 
previste dai Piani distrettuali dell’Affido; 

c) la stesura dei capitolati per i servizi ADE, SAD, Caleidoscopio e Il Faro 

d) la definizione di una scheda di valutazione da somministrare agli utenti del servizio ADI 
con l’obiettivo di elaborare nel corso del 2009 un report statistico-sociologico 
sull’evoluzione del primo servizio distrettuale attivato; 

 
Il successivo schema riporta l’organigramma ed i processi di comunicazione/integrazione di 
funzioni tra i diversi attori istituzionali del Distretto 
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5. PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELL’ IMPIEGO DELLE RISORSE FINANZIARIE PER 

L’ATTUAZIONE DEI PIANI DI ZONA ANNI 2001-2007 
Dal Piano di Zona 2001 all’ultima annualità 2007 del Piano di Zona 2006-2007 la Regione Lazio ha 
assegnato a favore del Distretto H6 un totale di € 5.861.071,00. Il 39% circa sono stati destinati al 
Comune di Nettuno capofila dal 2001-2004 ed il 61% al Comune di Anzio capofila dal 2005 a 
tutt’oggi. Del complesso del Budget di distretto il 59,6% è rappresentato dal Fondo Nazionale 
(quota indistinta), il 21,2% dal Fondo Unico Regionale lett.c) e il 13,2% dalla quota del FNPS 
destinato alla L. 285/97. (Tabelle 1 e 2). 

Per l’analisi della ripartizione delle risorse assegnate in relazione ai singoli progetti operativi inseriti 
nei Piani di zona si deve considerare il fatto che ad oggi i progetti che hanno assorbito la maggior 
parte delle risorse è rappresentato da quelli attivati e per i quali la presenza del servizio ha generato 
una crescente domanda di servizi richiedendo una maggiore quota di risorse per garantirne la 
prosecuzione: 

- l’assistenza domiciliare integrata che  ha impegnato il 52% delle risorse del FN e il 17,4%  
del Fondo unico regionale, per una quota percentuale totale del 44,7% 

- il centro diurno disabili  ha invece nel corso degli anni assorbito il 40,3% delle risorse 
derivanti dal Fondo Unico regionale lett. c) 

- l’Ufficio di Piano  ed il Segretariato sociale ha impegnato ad oggi il 22,7% delle risorse 
dello stesso Fondo Regionale. 

I finanziamenti derivanti dal Comune di Nettuno 

Per quanto attiene l’impiego delle risorse va specificato che i finanziamenti derivanti dal FNPS 
(2001-2003) e dal Fondo regionale (2001-2004) sono stati trasferiti al Comune di Anzio dal 
Comune di Nettuno a partire dal 2005 e fino al dicembre 2007 per un totale di € 1.966.186,89:  

2005: € 500.000,00 da FN 2001 
2006: € 899.990,95 da FN 2001-2003 e FUR 2002-2003 
2007: € 566.195,94 da FN 2003 e FUR 2004 

Tutte le somme al 31/12/07 risultano accertate, impegnate e riscosse come di seguito indicato: 

esercizio 2005: 
�  € 480.000,00 per servizio ADI (totalmente liquidati) 
�  € 20.000,00 per spese procedure di gara servizi distrettuali (liquidati in parte) 

 
esercizio 2006: 

�  € 317.067,89  prosecuzione del progetto di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) (imp. 
2010/06) e totalmente liquidati nel 2007; 

�  € 124.418,06  sono stati destinati alla copertura totale delle spese relative alla attivazione  
del progetto di Trasporto Protetto (imp. 2011/06) ma non sono stati liquidati in quanto il 
servizio è in fase di attivazione e verranno pertanto impiegati nel corso del 2009; 

�  € 235.000,00 sono stati impegnati per la copertura delle spese relative all’attivazione del 
progetto di Assistenza Domiciliare Educativa per i minori (ADE) (imp. 2012/06) non sono 
stati liquidati  nel corso del 2008 in quanto il servizio è in fase di attivazione; 

�  € 200.000,00 destinati alla copertura di parte delle spese per il Centro Diurno Disabili, erano 
già stati accertati ed impegnati negli esercizi 2004 e 2005 (in parte liquidati) 

�  € 23.505,00 relativi al Fondo nazionale 2003 per la L. 162/98 erano già stati impegnati 
nell’esercizio 2004. 
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esercizio 2007: 

�  € 566.195,94  prosecuzione del progetto di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 
(totalmente liquidati nel corso del 2008) 

I finanziamenti derivanti dalla Regione Lazio 

A decorrere dal Piano di Zona 2004 i finanziamenti regionali sono stati assegnati e trasferiti al 
Comune di Anzio e tutti iscritti, accertati ed impegnati a partire dall’esercizio 2006: 
 
esercizio 2006: 

�  € 463.260,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, relativo al Piano di Zona 
2004, sono stati impegnati per la copertura delle spese per il primo anno di attività (16 
febbraio-31 dicembre 2006) del Servizio di Assistenza domiciliare integrata (ADI) e per la 
sua prosecuzione 

�  € 491.322,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, relativo al Piano di Zona 
2005, sono stati impegnati per la copertura parziale delle spese per la prosecuzione del 
Servizio di Assistenza domiciliare integrata per il 2007 (€ 203.322,00) e per l’attivazione del 
nuovo progetto di assistenza domiciliare sociale per gli anziani (SAD) (€ 288.000,00 -
Scheda Progetto 2-Piano di Zona 2005); 

�  € 202.475,00 derivanti dal Fondo Unico Regionale, lett. c) relativo all’anno 2005 sono stati 
così ripartiti 

- € 100.000,00 destinato alla copertura parziale dei costi di gestione del Centro 
diurno disabili “La Girandola” per l’anno 2006, così come previsto dall’Accordo 
di Programma sottoscritto nel gennaio 2005; 

- € 60.000,00 quale quota integrativa per la copertura delle spese per la 
prosecuzione del servizio ADI; 

- € 42.475,00 quale quota da trasferire al Comune di Nettuno che, secondo quanto 
stabilito dall’Accordo di Programma citato, mantiene la gestione dell’Ufficio del 
Piano di Zona;  

�  € 147.366,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, relativo al Piano di Zona 
2004 per la L. 285/97 per la realizzazione del progetto “Il Caleidoscopio”; 

�  € 154.981,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, relativo al Piano di Zona 
2005 per la L. 285/97 per la realizzazione del progetto “Il Faro”(€ 124.981,00) e in per una 
parte destinata alla costituzione di  una rete distrettuale di monitoraggio su abuso e 
maltrattamento dei minori (€ 30.000,00);  

�  € 105.538,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, relativo al Piano di Zona 
2004 e 2005 per la L. 162/98 per la realizzazione di un totale di 16 progetti di assistenza 
domiciliare indiretta a disabili gravi residenti nei comuni di Anzio e Nettuno; 

�  € 113.483,00 derivanti dalla ripartizione del fondo socio-sanitario per la per non 
autosufficienza anno 2005 e destinato alla realizzazione di un progetto a favore di soggetti 
non autosufficienti con patologie cronico degenerative (Scheda Progetto 9-Piano di Zona 
2005). 
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Per quanto attiene alla riscossione delle somme precedentemente indicate va specificato che tutti i 
finanziamenti afferenti al FN 2004 e 2005 nonché il Fondo Unico Regionale lett. c) dell’anno 2005 
sono stati incamerati rispettivamente nel dicembre 2006 e nel dicembre 2007, mentre non risulta 
ancora liquidato da parte della Regione Lazio il finanziamento di € 113.483,00 relativo ai fondi 
della non autosufficienza del 2005. 
 
 
esercizio 2007: 

�  € 539.135,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali annualità 2006, relativo 
al Piano di Zona 2006-2007, sono stati accertati ed impegnati per la copertura delle spese di 
prosecuzione del progetto ADI (€ 231.016,00), dell’avvio del servizio ADE (€ 235.000,00) e 
SAD (46.161,00) e per l’avvio di un nuovo progetto per anziani autosufficienti (€ 
26.957,00). 

�  € 198.466,00 derivanti dal Fondo Unico Regionale, lett. c) relativo all’anno 2006 sono stati 
così ripartiti 

- € 100.000,00 destinato alla copertura parziale dei costi di gestione del Centro 
diurno disabili “La Girandola” così come previsto dall’Accordo di Programma 
sottoscritto nel gennaio 2005; 

- € 58.466,00 quale quota integrativa per la copertura delle spese per l’avvio del 
servizio SAD; 

- € 40.000,00 quale quota da trasferire al Comune di Nettuno per la gestione 
dell’Ufficio  del Piano di Zona;  

�  € 206.054,00 derivanti dal Fondo Unico Regionale, lett. c) relativo all’anno 2007 sono stati 
così ripartiti 

- € 100.000,00 destinato alla copertura parziale dei costi di gestione del Centro 
diurno disabili “La Girandola” così come previsto dall’Accordo di Programma 
sottoscritto nel gennaio 2005; 

- € 61.054,00 quale quota integrativa per la copertura delle spese per l’avvio del 
servizio ADE; 

- € 45.000,00 quale quota da trasferire al Comune di Nettuno per la gestione 
dell’Ufficio  del Piano di Zona;  

�  € 177.395,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, relativo all’annualità 
2006 del Piano di Zona 2006-2007 per la L. 285/97 per la realizzazione di diversi progetti: 
prevenzione del bullismo (€ 100.395,00)  prosecuzione della rete distrettuale di monitoraggio su 
abuso e maltrattamento dei minori (€ 46.000,00) e per un programma di sensibilizzazione delle 
famiglie sui temi dell’affido (€ 31.000,00);  

�  € 57.824,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, relativo all’annualità 
2006 del Piano di Zona 2006-2007 per la L. 162/98 per la realizzazione di un totale di 11 
progetti di assistenza domiciliare indiretta a disabili gravi residenti nei comuni di Anzio e 
Nettuno; 

�  € 125.421,00 derivanti dalla ripartizione del fondo socio-sanitario per la per non 
autosufficienza anno 2006 e destinato alla prosecuzione-ampliamento del progetto della non 
autosufficienza previsto nel Piano di Zona 2005 (Scheda Progetto 10-Piano di Zona 2006-
2007). 
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Per quanto attiene alla riscossione delle somme precedentemente indicate va specificato che al 
30/09/08 non risultano ancora liquidati da parte della Regione Lazio i finanziamenti afferenti al FN 
2006, quelli del  Fondo Unico Regionale lett. c) degli anni 2006 e 2007 (Tabella 1). 
 
esercizio 2008: sono stati iscritti sull’esercizio 2008 ed in corso di accertamento e impegno: 

�  € 539.135,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali annualità 2007, relativo 
al Piano di Zona 2006-2007, per la copertura delle spese di prosecuzione del progetto ADI 
(€ 231.016,00), dell’avvio del servizio ADE (€ 235.000,00); la quota di € 46.161,00 prevista 
per la prosecuzione del SAD (progetto non ancora avviato) verranno impegnate per la 
prosecuzione del servizio ADI. 

�  € 177.395,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, relativo all’annualità 
2007 del Piano di Zona 2006-2007 per la L. 285/97 per la prosecuzione dei progetti previsti 
nel 2006: prevenzione del bullismo (€ 100.395,00)  prosecuzione della rete distrettuale di 
monitoraggio su abuso e maltrattamento dei minori (€ 46.000,00) e il programma di supporto 
alle famiglie affidatarie (€ 31.000,00);  

�  € 57.824,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, relativo all’annualità 
2007 del Piano di Zona 2006-2007 per la L. 162/98 per la realizzazione di  8 progetti di 
assistenza domiciliare indiretta a disabili gravi residenti nei comuni di Anzio e Nettuno i 
beneficiari dei quali verranno individuati nell’ambito di una graduatoria distrettuale; 

�  € 224.222,00 derivanti dal Fondo Unico Regionale, lett. c) relativo all’anno 2008 verranno 
impiegati – stante le economie per Centro diurno e Ufficio di Piano dell’anno 2007– per la 
prosecuzione del servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI). 



                                                                                                          

 
TABELLA 1 - RISORSE ASSEGNATE DALLA REGIONE LAZIO AL DISTRETTO H6 - PIANI DI ZONA  2001-2007 AL  30 SETTEMBRE 2008 
 

COMUNE DESTINATARIO DEI FINANZIAMENTI 

NETTUNO ANZIO 

Piano di zona 
2001 

Piano di zona 
2002 

Piano di zona 
2003 

Piano di zona 
2004 

Piano di zona 
2005 

Piano di zona 2006-2007 

  

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

     Riparto 
2006 

Riparto  
2007 

 
FONDO NAZIONALE POL. SOCIALI 
 

513.580,14 497.632,00 451.493,00 463.260,00 491.322,00 539.135,00 539.135,00 

 
FONDO REGIONALE LETT.C)  
 

0 225.852,13 202.567,74 
(2003) 

 
206.250,00 

(2004) 
 

Assegnato a 
Comune 
Nettuno 

202.475,00 198.466,00 
 
 
 
 
 

206.054,00 
 

 L. 162/98 – DISABILI GRAVI 
 
 

0 0 47.011,00 49.274,00 56.264,00 57.824,00 57.824,00 

 L.285/97-INFANZIA  E ADOLESCENZA  
 

0 0 118.087,00 147.366,00 154.981,00 177.395,00 177.395,00 

SPORTELLO INFORMAFAMIGLIA 
 

0 0 48.985,27 0 31.443,31 0 0 

TOTALE  
BUDGET DI DISTRETTO  
 

513.580,14 723.484,13 1.074.394,01 659.900,00 936..485,31 972.820,00 980.408,00 

In verde sono indicate le somme assegnate ed effettivamente erogate  - In  rosso sono indicate le somme assegnate ma non ancora erogate 
 
Risorse complessivamente assegnate al Comune di Nettuno anni 2001-2004 
 

€   2.311.458,28 

Risorse complessivamente assegnate al Comune di Anzio anni 2004-2005-2006-2007 
 

€   3.549.613,31   

TOTALE RISORSE ASSEGNATE AL DISTRETTO 
 

€   5.861.071,59 
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TABELLA 2 - RISORSE ASSEGNATE DALLA REGIONE LAZIO AL DISTRETTO H6 - PIANI DI ZONA  2001-2007 AL 30 SETTEMBRE 2008 
Ripartizione per tipologia finanziamenti 

 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 TOTALE % 
FN 513.580,14 497.632,00 451.493,00 463.260,00 491.322,00 539.135,00 539.135,00 3.495.557,14 59,6% 
FR l. c 0,00 225.852,13 408.817,74 0,00 202.475,00 198.466,00 206.054,00 1.241.664,87 21,2% 
162-98 0,00 0,00 47.011,00 49.274,00 56.264,00 57.824,00 57.824,00 268.197,00 4,6% 
285-97 0,00 0,00 118.087,00 147.366,00 154.981,00 177.395,00 177.395,00 775.224,00 13,2% 
InforF. 0,00 0,00 48.985,27 0,00 31.443,31 0,00 0,00 80.428,58 1,4% 
TOT. 513.580,14 723.484,13 1.074.394,01 659.900,00 936.485,31 972.820,00 980.408,00 5.861.071,59 100,0% 

 
TABELLA 3 – RISORSE ASSEGNATE DALLA REGIONE LAZIO AL DISTRETTO H6 - PIANI DI ZONA  2001-2007 AL 30 SETTEMBRE 2008 
Ripartizione per progetti operativi e tipologia di finanziamento 
 
3.1 Fondo Nazionale Politiche sociali                

 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 TOTALE % 
ADI 513.580,14 303.487,89 410.630,00 463.260,00 203.322,00 231.016,00 277.178,00 2.402.474,03 52,0% 
ADE - 194.144,11 40.855,89 - - 235.000,00 235.000,00 705.000,00 15,3% 
SAD - - - - 288.000,00 46.161,00 46.161,00 334.161,00 7,2% 
Trasp.Prot. - - - - - - - - 0,0% 
L. 162-98 - - 47.011,00 49.274,00 56.264,00 57.824,00 57.824,00 268.197,00 5,8% 
Centro Disabili - - - - - - - - 0,0% 
Keep Touch - - 118.087,00 - - - - 118.087,00 2,6% 
Caleidoscopio - - - 147.366,00   - - 147.366,00 3,2% 
Il Faro - - - - 154.981,00 - - 154.981,00 3,4% 
Rete Abuso - - - - - 46.000,00 46.000,00 92.000,00 2,0% 
Prev. Bullismo - - - - - 100.395,00 100.395,00 200.790,00 4,3% 
Sens. Affido - - - - - 31.000,00 31.000,00 62.000,00 1,3% 
Attivanziani - - - - - 26.957,00 26.957,00 53.914,00 1,2% 
Informafam. - - 48.985,27 - 31.443,31 - - 80.428,58 1,7% 
Ufficio di Piano - - - - - - - - - 
TOTALE 513.580,14 497.632,00 665.569,16 659.900,00 734.010,31 774.353,00 774.353,00 4.619.398,61 100,0% 
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3.2 Fondo Unico Regionale lett. c)      
  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 TOTALE  % 
ADI 0,00 0,00 0,00 155.568,00 60.000,00 0,00 0,00 215.568,00 17,4% 
ADE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 61.054,00 61.054,00 4,9% 
SAD 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 58.466,00 0,00 58.466,00 4,7% 
Trasp.Prot. 0,00 68.852,13 55.565,93 0,00 0,00 0,00 0,00 124.418,06 10,0% 
Centro Disabili 0,00 100.000,00 100.000,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 500.000,00 40,3% 
Ufficio di Piano 0,00 57.000,00 47.000,00 50.682,00 42.475,00 40.000,00 45.000,00 282.157,00 22,7% 
TOTALE 0,00 225.852,13 202.565,93 206.250,00 202.475,00 198.466,00 206.054,00 1.241.663,06 100,0% 

 

3.3. Totale da Fondo Nazionale e Fondo  Regionale  
 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 TOTALE % 

ADI 513.580,14 303.487,89 410.630,00 618.828,00 263.322,00 231.016,00 277.178,00 2.618.042,03 44,7% 
ADE 0,00 194.144,11 40.855,89 0,00 0,00 235.000,00 296.054,00 766.054,00 13,1% 
SAD 0,00 0,00 0,00 0,00 288.000,00 104.627,00 0,00 392.627,00 6,7% 
Trasp.Prot. 0,00 68.852,13 55.565,93 0,00 0,00 0,00 0,00 124.418,06 2,1% 
L. 162-98 0,00 0,00 47.011,00 49.274,00 56.264,00 57.824,00 57.824,00 268.197,00 4,6% 
Centro Disabili 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,00 500.000,00 8,5% 
Keep Touch 0,00 0,00 118.087,00 0,00 0,00 0,00 0,00 118.087,00 2,0% 
Caleidoscopio 0,00 0,00 0,00 147.366,00 0,00 0,00 0,00 147.366,00 2,5% 
Il Faro 0,00 0,00 0,00 0,00 154.981,00 0,00 0,00 154.981,00 2,6% 
Rete Abuso 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 46.000,00 46.000,00 92.000,00 1,6% 
Prev. Bullismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.395,00 100.395,00 200.790,00 3,4% 
Sens. Affido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 31.000,00 31.000,00 62.000,00 1,1% 
Attivanziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 26.957,00 26.957,00 53.914,00 0,9% 
Informafam. 0,00 0,00 48.985,27 0,00 31.443,31 0,00 0,00 80.428,58 1,4% 
Ufficio di Piano 0,00 57.000,00 47.000,00 50.682,00 42.475,00 40.000,00 45.000,00 282.157,00 4,8% 
TOTALE 513.580,14 723.484,13 868.135,09 893.001,00 1.049.968,31 1.098.240,00 980.407,00 5.861.061,67 100,0% 
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Ripartizione del FNPS 2001-2007 per quote progetti operativi  

52,0% 

15,3% 

7,2% 
0,0% 

5,8% 
0,0% 2,6% 

3,2% 
2,7% 2,6% 4,3% 1,3% 1,2% 1,7% 0,0% ADI 

ADE 
SAD 
TP 
162-98 
CE.DI 
KIT 
CALED 
IL FARO 
RETE 
BULL. 
AFFIDO 
ATTIV 
INFORM 
UFFP 



Distretto H6- PIANO DI ZONA 2008-2010 

����������	
����� 	

Pagina 56 di 93 

Ripartizione Fondo Unico Regionale lett. c) 2002-20 07 per progetti operativi
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Ripartizione FNPS+FUR per progetti
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6. STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGETTI DEI PIANI DI ZONA 2001-2007 

Allo stato attuale l’organizzazione del distretto prevede la ripartizione dei progetti operativi come di 
seguito indicato: 

Al Comune di Anzio è affidata, oltre al ruolo di Comune Capofila, la gestione finanziaria del: 
�  Servizio di assistenza domiciliare integrata per anziani e disabili (ADI); 
�  Servizio di assistenza domiciliare educativa per minori (ADE); 
�  Centro diurno disabili adulti “La Girandola” 
�  Servizio di trasporto protetto 
�  Progetti redatti ai sensi della L. 285/97 a decorrere dal Piano di Zona 2004 (Il caleidoscopio 

e Il Faro” 
�  Erogazione dei contributi ai beneficiari di progetti di assistenza domiciliare indiretta ai sensi 

della L. 162/98 a decorrere dal Piano di Zona 2004 
 
Al Comune di Nettuno è affidata:: 

�  la gestione economica e logistica nonché del personale dell’Ufficio di Piano e delle attività 
di Segretariato Sociale; 

�  il progetto di rete sullo sportello informafamiglia 
�  la gestione del progetto ai sensi della L. 285/97 inserito nel Piano di Zona 2003 “Keep in 

touch” 
 
La Azienda USL RMH-distretto 6 fornisce le diverse figure professionali ai diversi livelli di 
implementazione per: 

·  l’assistenza domiciliare (ADI) (personale medico ed infermieristico, fisioterapisti) 
·  il Centro diurno “La Girandola” (1 infermiere) 
·  la valutazione ed il monitoraggio dei progetti L. 162/98 
·  l’Ufficio di Piano (1 assistente sociale) 
·  Le  unità valutative distrettuali 
·  I tavoli tematici 

 
 I progetti inseriti in tutti i Piani di zona a partire dal 2001 e fino al 2007 sono 15: 

1. assistenza domiciliare anziani e disabili (ADI) 
2. assistenza domiciliare sociale ad anziani (SAD) 
3. trasporto protetto per anziani e disabili 
4. assistenza domiciliare integrata per disabili (L. 162/98) 
5. centro diurno disabili adulti “la girandola” 
6. assistenza domiciliare educativa (ADE) 
7. “Keep in touch” (L. 285/97) 
8. “Il caleidoscopio” (L. 285/97) 
9. “il faro” (L. 285/97) 
10. “Rete distrettuale prevenzione abuso su minori” (L. 285/97) 
11. “supporto e monitoraggio  per l’affido familiare” (L. 285/97) 
12. “interventi di contrasto fenomeno bullismo nelle scuole” (L. 285/97) 
13. sportello informafamiglia 
14. ufficio di piano e segretariato sociale 
15. progetto “attivanziani” 
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A questi vanno ad aggiungersi i due progetti finanziati con fondi della non autosufficienza anni 
2005, 2006 inseriti rispettivamente nel  Piani di Zona 2005 e nel Piano di zona 2006-2007, 
annualità 2006. 

La tabella 1  riporta in sintesi i progetti attivati e quelli in corso di attivazione in relazione alle 
risorse impegnate e alla spesa liquidata. Le somme riportate comprendono anche le quote del FNPS 
annualità 2007. 

Considerata l’attivazione effettiva di 5 progetti su 15 è evidente che il maggior numero di risorse sia 
stata assorbita dall’ADI: il 75,4% delle risorse liquidate  è infatti  rappresentata da questo servizio 
attivo dal febbraio 2006; elevato anche il rapporto percentuale tra la spesa impegnata destinata al 
progetto e le somme effettivamente liquidate: l’87% delle risorse che nel corso del tempo si erano 
accumulate sono state effettivamente spese nel corso di due anni.  

Anche per il Centro diurno disabili il livello della spesa liquidata rappresenta ad oggi il 70% circa di 
quella impegnata. 

Nel complesso, comunque la spesa liquidata rispetto al totale delle risorse derivanti dai 
finanziamenti nazionali e regionali  si attesta sul 51,6% del totale. 



                                                                                                          

TABELLA  1 – PROSPETTO RIEPILOGATIVO SERVIZI  ATTIVATI ,  IN  CORSO DI ATTIVAZIONE , IN ATTESA DI  ATTIVAZIONE – SPESA IMPEGNATA/LIQUIDATA  
     

Progetto operativo Riferimento 
Piano di Zona 

Stato di attuazione Spesa impegnata 
al 30/09/08 

Spesa liquidata 
Al 30/09/08 

Residui da 
impiegare 

% spesa liquid 
su spesa imp. 

% spesa 
su Tot. 

Assistenza domiciliare 
integrata  (ADI) 

2001 e 
successivi 

Attivo da  febbraio 2006 2.598.039,00 2.279.236,00 
(stima al 31/12) 

318.803,00 
87,7% 75,4% 

Assistenza domiciliare 
sociale (SAD) 

2005 e 
successivi 

In fase di attivazione gara  392.627,00 0 392.627,00 
0,0% 0,0% 

Trasporto protetto 
 

2002 In fase di attivazione gara  124.981,00 0 124.981,00 
0,0% 0,0% 

Progetti L. 162/98-
disabili gravi 

2003 e 
successivi 

Attivo 268.197,00 95.884,41 172.312,59 35,8% 
 3,2% 

Centro diurno disabili 
adulti 

2003 e 
successivi 

Attivo da 2003 500.000,00 346.200,00 153.800,00 69,2% 
 11,5% 

Assistenza domiciliare 
educativa (ADE) 

2002 e 
successivi 

In fase di attivazione gara  766.054,00 0 766.054,00 
0,0% 0,0% 

Keep in touch  
 

2003 In fase di attivazione gara  118.087,00 0 118.087,00 
  0,0% 

Il Caleidoscopio  
 

2004 In fase di attivazione gara  147.366,00 0 147.366,00 
  0,0% 

Il faro  
 

2005 In fase di attivazione gara  154.981,00 0 154.981,00 
  0,0% 

Rete distrettuale 
monitoraggio abuso 

2005 e  
2006-2007 

Attivata I fase (formazione) 92.000,00 0 92.000,00 
  0,0% 

Intervento contrasto 
bullismo  

2006-2007 Non attivato  
In attesa liquidazione finanz. 

200.790,00 0 200.790,00 
  0,0% 

Affido familiare come 
risorsa 

2006-2007 Non attivato  
In attesa liquidazione finanz. 

62.000,00 0 62.000,00 
  0,0% 

Sportello informafamiglia 
 

2003 Attivo da marzo 2004 80.428,51 42.658,00 37.770,51 53,0% 
 

1,4% 
 

Ufficio di piano e 
segretariato sociale 

2003 e 
successivi 

Attivo da marzo 2004 282.157,00 253.770,45 28.386,81 89,9% 
 

8,4% 
 

Progetto attivanziani 
 

2006-2007 Non attivato  
In attesa liquidazione finanz. 

53.914,00 0 53.914,00 
  0,0% 

Spese gara per serv.distr.  2001  20.000,00 4.995,40 14.604,40 25,0% 0,2% 
TOTALE   5.861.058,00 3.022.744,26 2.838.413,74 51,6% 100,0% 



Distretto H6- PIANO DI ZONA 2008-2010 

����������	
����� 	

Pagina 61 di 93 

% spesa liquidata su spesa impegnata per progetti
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Stato di attuazione dei progetti per aree di intervento 

ANZIANI E DISABILI 

6.1 - Servizio di assistenza domiciliare integrata ad Anziani e disabili (ADI) 
 
Nel febbraio 2006 il  servizio di Assistenza domiciliare integrata ad Anziani e disabili è stato 
affidato, a seguito di gara d’appalto europea, alla cooperativa sociale “KCS care giver” che ha 
mantenuto il servizio fino al 31 agosto 2008. 
A seguito di una nuova gara di appalto il servizio è stato affidato alla coop. “Ancora Servizi” di 
Bologna a decorrere dal 1 settembre 2008 e fino al 31 agosto 2009. 

Il servizio è stato attivato il 16 febbraio  del 2006 con un numero di utenti complessivo di 121 tra 
anziani e disabili residenti nei Comuni di Anzio e Nettuno. 

Al 31 dicembre 2006 gli utenti per i quali era stata attivata l’assistenza domiciliare integrata sono 
stati 195, di cui 119 anziani e 76 disabili. Tale dato ha subito un notevole incremento nel corso del 
2007 per arrivare ai 254 nel dicembre 2007; ad oggi i casi attivi sono 233  (151 anziani e 82 
disabili). 

Il dato di flusso dei disabili e degli anziani che però hanno avuto accesso al servizio dal febbraio 
2006 è ancora più interessante: sono state 345 le richieste pervenute e tutte soddisfatte fino ad 
agosto 2008. 

Una breve analisi del profilo dell’utenza evidenzia che su 233 casi attivi il 65% è rappresentato da 
anziani non autosufficienti o parzialmente autosufficienti rispetto ai quali: 

- Il 66%  è rappresentato da donne e tra loro il 70% ha un’età superiore ai 75 anni 
- Il 60%  è residente a Nettuno 

Gli utenti disabili assistiti sono in numero più elevato ad Anzio (48 rispetto ai 34 di Nettuno)  

Al 30/09/08 ANZIO  NETTUNO TOTALE 
ANZIANI    
Donne 40 60 100 
Uomini 20 31 51 
Totale 60 91 151 
65-74 10 22 32 
75-90 46 61 107 
Oltre 90 4 8 12 
Totale 60 91 151 
DISABILI    
Donne 27 21 48 
Uomini 21 13 34 
Totale 48 34 82 
MINORI 7 13 20 
ADULTI 41 21 62 
Totale 48 34 82 
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Per quanto attiene alcuni indicatori di qualità del servizio va sottolineato che: 

- i tempi medi di permanenza in lista di attesa sono di circa 1 mese 
- dal momento della definizione del Progetto da parte dell’unità valutativa distrettuale  

all’attivazione il tempo medio è di 15 gg. 

 

In sintesi l’ADI 

Obiettivi Mantenimento della persona non autosufficiente nel 
proprio ambiente familiare 
Interventi integrati sociali e sanitari 
 

Target di riferimento DISABILI E ANZIANI 
 

Stato di attuazione/data di attivazione 
 

Attivo da febbraio 2006 

Spesa comples. impegnata a carico finanz. regionali € 2.598.039,00 (al 30/09/08) 
€ 2.279.236,00 (2006-2008 stima fino 31/12) Spesa liquidata  dal momento dell’attivazione 

Di cui 2006 2007 2008 
485.794,00 806.248,00 987.193,00 

0 0 0 

A carico finanziamenti regionali 
 

A carico bilancio Enti 
 

A carico contribuzione utenza 0 0 0 

Enti/attori sociali coinvolti Comuni, Asl-Servizio CAD 
 

Strutture organizzative di riferimento Ufficio di Piano-Unità valutative distrettuali 
 

Modalità di gestione del servizio Affidamento a cooperativa sociale 
 

Dati relativi all’utenza 233 casi attivi al 30/09/08 
 

Principali indicatori N° richieste nel corso dell’anno 
N° accessi / n° richieste 
Tempo medio in lista d’attesa 
Tempo medio di attivazione del servizio 

Strumenti per la regolamentazione del servizio Regolamento Distrettuale ADI-SAD-ADE (ancora 
non in vigore) 
 

Metodologie monitoraggio e valutazione Scheda di rilevazione qualità del servizio 
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6.2 - Servizio di assistenza domiciliare sociale ad Anziani e disabili e famiglie in difficoltà 
(SAD) 

Il  progetto è stato previsto per il primo anno nel Piano di Zona 2005  ed è in fase di attivazione 
stante la riscossione del finanziamento derivante dal FNPS 2005 (dicembre 2007) Nei successivi 
Piani di Zona, tenuto conto dell’incremento della domanda di servizi domiciliari la scelta è stata 
quella di destinare ulteriori risorse anche nel Piano di zona 2006-2007 (annualità 2006) per 
consentire un ampliamento del monte ore annuale. 

Obiettivi Promuovere l’autonomia dei nuclei composti da 
anziani soli;  
Supportare l’utente nelle attività quotidiane 
Sopperire alla carenza di una rete familiare 
Facilitazione dei contatti con i centri sociali anziani 
presenti sul territorio  
Stimolare la partecipazione sociale 
Promuovere laddove è possibile, delle relazioni di 
buon vicinato. 
 
 

Target di riferimento Disabili, anziani parzialmente autosufficienti 
Nuclei familiari o individui temporaneamente 
impossibilitati a svolgere attività quotidiane 
(acquisti, pulizia della casa ecc.) 
 

Stato di attuazione/data di attivazione 
 

In fase di predisposizione gara d’appalto 

Spesa impegnata per l’attuazione del progetto 
Di cui 

€ 392.627,00 

FN 2005 
€ 288.000,00 

FUR  2006 
€ 58.466,00 

FN 2006 
€ 46.161,00 

0 0 0 

A carico finanziamenti regionali 
 

A carico bilancio Enti 
 

A carico contribuzione utenza 0 0 0 

Enti/attori sociali coinvolti Comuni, Associazioni volontariato 
Strutture organizzative di riferimento Ufficio di Piano – Unità operativa distrettuale 
Modalità di gestione del servizio Affidamento a cooperativa sociale 
Dati previsione utenza 80 
Principali indicatori N° richieste nel corso dell’anno 

N° accessi / n° richieste 
Tempo medio in lista d’attesa 
Tempo medio di attivazione del servizio 

Strumenti per la regolamentazione del servizio Regolamento Distrettuale ADI-SAD-ADE (ancora 
non in vigore) 

Metodologie monitoraggio e valutazione Scheda di rilevazione qualità del servizio 
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6.3 - Trasporto protetto anziani e disabili 

Obiettivi Favorire la mobilità delle persone con ridotta 
autonomia  
Garantire il trasporto per cure, terapie, disbrigo 
pratiche 
 

Target di riferimento Anziani e disabili con riconoscimento invalidità e 
non autosufficienza 
 

Stato di attuazione 
 

Approvato capitolato d’appalto  
Avvio procedure di gara 

Spesa impegnata destinata al progetto € 124.418,00 (FUR 2002+FUR 2003) 
 

Durata 1 anno 
Enti/attori sociali coinvolti Comuni, ASL, strutture ospedaliere 
Strutture organizzative di riferimento Ufficio di Piano  
Modalità di gestione del servizio Affidamento a cooperativa sociale  
Principali indicatori N° richieste trasporto/n° utenti trasportati 
Strumenti per la regolamentazione del servizio Disciplinare distrettuale per accesso al Servizio (in 

fase di predisposizione) 

 

6.4-Progetto Attivanziani 

Obiettivi Investire il patrimonio esperienze degli anziani nella 
città 
Svolgimento di servizi utili alla collettività 
 

Target di riferimento Anziani autosufficienti 
 

Stato di attuazione 
 

In attesa di attivazione  

Spesa impegnata destinata al progetto € 53.914,00 (FNPS 2006 + FNPS 2007) 
Enti/attori sociali coinvolti Comuni, Centri Anziani, Anziani 
Strutture organizzative di riferimento Ufficio di Piano 
Dati previsione utenza 30 
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6.5-Centro diurno disabili adulti “La Girandola” 

Obiettivi Favorire la vita di relazione dei disabili e delle rispettive 
famiglie 
Prevenire ed evitare l’istituzionalizzazione 
Sostenere la persona disabile grave nello svolgimento delle 
attività quotidiane  
Operare, quale servizio integrato, con gli altri servizi 
territoriali 
 

Target di riferimento Disabili adulti gravi 
 

Stato di attuazione/data di attivazione 
 

Attivo da aprile 2003 – Aperto Lun-ven. 8.30-15.30 

Spesa liquidata dal momento dell’attivazione € 921.994,00 (2003-2007) 
Di cui 2003 2004 2005 2006 2007 

0 100.000,00 84.577,00 63.259,00 98.364,00 

106.798,00 116.133,00 111.230,00 144.712,00 96.920,00 

A carico finanziamenti regionali (FUR, lett.c) 
 

A carico bilancio Comune Anzio 
 

Totale 106.798,00 216.133,00 195.807,00 207.972,00 195.284,00 

Spesa media annua liquidata € 184.399,00 
Enti/attori sociali coinvolti Comuni, ASL, famiglie 
Struttura Centro diurno “La Girandola” – Via casal di Claudia (Anzio) 
Modalità di gestione del servizio Gestione diretta Comune di Anzio (Capofila) 

Affidamento a cooperativa per fornitura personale sociale 
Personale sanitario fornito da ASL 

Dati utenza Utenza media 11 giornalieri 
Principali indicatori N° attività socio-educative svolte nell’anno 

N° ore attività svolte all’esterno/n° ore frequenza 
Strumenti per la regolamentazione del 
servizio 

Regolamento Comunale in vigore 

Metodologie monitoraggio e valutazione Riunioni settimanali equipe interdisciplinare 
Progetti individuali Intervento 
Progetti educativi di gruppo 
Supervisione operatori 

Il Centro diurno “La Girandola” rappresenta ormai una realtà consolidata di servizio integrato 
distrettuale. L’impegno dei due Comuni e della ASL ha fatto sì che nell’arco di cinque anni  la 
struttura diventasse un punto di riferimento importante per il territorio. 

L’incremento delle attività rivolte all’esterno dal 2005 in poi testimonia la dinamicità dei progetti 
educativi che l’équipe interdisciplinare svolge: da tre anni gli ospiti del centro effettuano un 
programma di pet-therapy; sono aumentate le uscite quotidiane sul territorio e le escursioni di 
carattere ludico e culturale; nel 2008 è stata attivata la musicoterapica oltre ai vari laboratori che si 
svolgono all’interno del centro; importanti anche le due esperienze di soggiorno estivo con 
pernottamento senza i familiari. 

Per gli  11 ragazzi ad oggi accolti le attività sociali, ricreative, sportive hanno prodotto effetti 
positivi sulla loro autonomia  e socialità. 
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6.6-Progetti di assistenza domiciliare indiretta a disabili gravi (L. 162/98) 

Obiettivi Garantire servizi domiciliari flessibili 
Lasciare autonomia all’utente nella scelta del 
personale e di forme personalizzate di assistenza  
 

Target di riferimento Disabili gravi 
 

Stato di attuazione/data di attivazione 
 

Progetti di assistenza domiciliare indiretta attivi dal 
2003 

N° Progetti attivati  22 
Spesa impegnata a carico finanziamenti regionali Annualità 2003-2007: € 268.197,00 
Spesa sostenuta dall’attivazione dei progetti Spesa liquidata al 30/09/08: € 95.884,41 

FN 2003: 
39.171,66 

FN 2004: 
42.228,30 

FN 2005: 
14.484,45 

A carico finanziamenti regionali 
 
 

Economie 
 
7.839,34 

 
7.054,70 

In corso liquid. 
41.779,00 

Progetti annualità 2006 Da attivare – in attesa liquidazione FN 2006 
 

Progetti annualità 2007 Da individuare a seguito di Avviso e graduatoria 
 

Enti/attori sociali coinvolti Comuni, ASL, famiglie 
 

Strutture organizzative di riferimento Ufficio di Piano, servizio ASL-CAD 
 

Modalità di gestione del servizio Erogazione contributi alle famiglie 
 

Principali indicatori N° richieste pervenute a seguito avviso pubblico 
N° progetti attivati/richieste pervenute 
 

Strumenti per la regolamentazione del servizio Graduatoria distrettuale 
Disciplinare accesso al servizio 

E’ in corso di approvazione il Disciplinare redatto dal Tavolo tematico disabili per regolamentare  
l’accesso ai contributi da finanziare con i fondi della L. 162/98 nei comuni di Anzio e Nettuno 
(allegato alla scheda progetto n° 4). La finalità è quella di attuare una graduatoria distrettuale 
costituita a seguito di Avviso Pubblico per individuare i beneficiari delle risorse stanziate 
annualmente dalla Regione Lazio. 

Nel breve periodo (entro fine 2008) si prevede di pubblicare l’Avviso e di individuare i beneficiari 
rispetto ai quali verranno ripartite le risorse derivanti da annualità precedenti per i quali non erano 
stati ancora individuati  (2007, € 57.824,00) e € 14.885,04 scaturiti da economie delle annualità 
2003 e 2004 
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MINORI E FAMIGLIA 

6.7 - Servizio di assistenza domiciliare educativa (ADE) 

Obiettivi Prevenire e limitare il disagio, riducendo i fattori di rischio, di 
emarginazione sociale e di devianza, sviluppando le competenze 
cognitive, comunicative e relazionali del minore e della sua famiglia, 
riducendone i conflitti ed implementando la pro-socialità e 
l’introiezione delle regole sociali. 
 

Target di riferimento Minori tra i 3 ed i 17 anni con le loro famiglie, residenti sul territorio 
di Anzio e di Nettuno 
 

Stato di attuazione/data di 
attivazione 
 

Approvato capitolato d’appalto  
Avvio procedure di gara 

Spesa impegnata destinata al 
progetto 

€ 766.054,00 

A carico finanziamenti regionali 
 
 
 

FN 2002: 
194.144,11 

FN 2003: 
40.855,89 

FN 2006: 
235.000,00 

FUR 2007: 
61.054,00 

FN 2007: 
235.000,00 

Enti/attori sociali coinvolti Comuni, ASL, Terzo settore  
Strutture organizzative di 
riferimento 

Ufficio di Piano, servizi sociali Comunali, servizi sanitari 
territoriali/U.O.N.P.I./Consultorio Familiare 

Modalità di gestione del servizio Affidamento cooperativa sociale per fornitura e gestione educatori 
professionali 

Dati previsione utenza 50 
Principali indicatori Numero di casi attivati / grado di soddisfacimento dell’utenza / 

timing erogazione / livello di raggiungimento obiettivo P.E.I. 
Strumenti per la regolamentazione 
del servizio 

Regolamento Distrettuale ADI-SAD-ADE (ancora non in vigore) 

Metodologie monitoraggio e 
valutazione 

Riunioni di programmazione (P.E.I.) e follow-up di verifica / 
questionari e griglie per gli operatori domiciliari (analisi statistica 
quantitativa e qualitativa)  
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6.8-Keep in touch 

Obiettivi Promozione dell’educazione sentimentale 
 

Target di riferimento Adolescenti 
 

Stato di attuazione/data di attivazione 
 

In fase di redazione capitolato 

Spesa impegnata destinata al progetto € 118.087,00 (FN 2003) 
Comune capofila Nettuno 

Enti/attori sociali coinvolti Comuni, ASL, Scuole 
Strutture organizzative di riferimento Scuole medie e superiori 
Modalità di gestione del servizio Affidamento a organismi del Terzo settore per 

attività educative e di integrazione 
Dati previsione utenza 200 studenti 
Principali indicatori N° partecipanti alle attività promosse 

 

6.9-Prevenzione del bullismo nelle scuole 

Obiettivi Ricerca-azione ed intervento per la prevenzione del 
fenomeno del bullismo,  
Mappatura del territorio ed indagine psico-sociale 
sull’esistenza e sulla tipologia degli atti connotati 
come prevaricanti ed antisociali tra pari.  
Formazione della cultura pro-sociale e sostegno alle 
famiglie e agli educatori che operano nel contesto. 
 

Target di riferimento Minori, insegnanti, genitori, educatori di quattro 
scuole del territorio (due di Anzio e due di Nettuno – 
ultimi due anni SMI e biennio Scuola Superiore)  

Stato di attuazione 
 

Progetto non attivato   
In attesa liquidazione finanziamento 

Spesa impegnata destinata al progetto € 200.790,00 
 FNPS 2006-L. 285/97 

€ 100.395,00 
FNPS 2007-L. 285/97 

€ 100.395,00 
Enti/attori sociali coinvolti Servizi Sociali Comunali / U.O.N.P.I./Scuole Medie 

Inferiori e Superiori / Volontariato Sociale 
Modalità di gestione del servizio Interventi in aula / incontri formativi a scuola / 

eventi di sensibilizzazione  
Dati previsione utenza 250 
Principali indicatori Analisi quantitativa e qualitativa del fenomeno / 

numerosità dei ragazzi coinvolti / numero dei 
genitori partecipanti / livello motivazionale e 
numero delle attività proposte (con la specificità per 
tipologia) 

Metodologie monitoraggio e valutazione Questionari di rilevazione / auto-narrazioni / focus-
group / report finale   
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6.10-Il Caleidoscopio 

Obiettivi Qualificazione del tempo libero (attività ludico-
didattiche e ricreativo-sportive)  
Dopo-scuola  
Centri estivi 

Target di riferimento Minori di età compresa tra gli otto ed i dodici anni 
residenti sul territorio di Anzio e Nettuno 
 

Stato di attuazione: in corso di attivazione 
 

Approvato capitolato d’appalto  
Avvio procedure di gara 

Spesa impegnata destinata al progetto € 147.366,00 (FN 2004-L. 285/97) 
 

Enti/attori sociali coinvolti Servizi Sociali Comunali / U.O.N.P.I. / Consultorio 
Familiare 

Strutture organizzative di riferimento Coop. Appaltante (due sedi decentrate) – 
associazioni sportive, culturali e del terzo settore 

Modalità di gestione del servizio Affidamento ad organismo del Terzo settore 
 

Dati previsione utenza 100 minori (50 per Anzio e 50 per Nettuno ) con il 
20% degli accessi riservati ai minori inviati e/o 
segnalati dai Servizi territoriali 

Principali indicatori Numero di attivazioni e di attività previste – grado 
di soddisfacimento dell’utenza – creazione di 
ulteriori attività innovative 

Metodologie monitoraggio e valutazione Follow-up trimestrali con gli operatori – relazioni 
trimestrali  

6.11-Il Faro 

Obiettivi Sostegno di coppia (anche al domicilio) e/o in 
piccoli gruppi, ai genitori con minori in difficoltà 
(comportamentali e/o nella sfera emozionale) 
secondo il metodo cognitivo-comportamentale del 
parent training 
 

Target di riferimento Coppie genitoriali con minori con difficoltà nel 
comportamento e/o nella sfera emozionale 

Stato di attuazione: in corso di attivazione 
 

Approvato capitolato d’appalto  
Avvio procedure di gara 

Spesa impegnata destinata al progetto € 154.981,00 (FN 2005-L. 285/97) 
 

Enti/attori sociali coinvolti Servizi Sociali Comunali /U.O.N.P.I. / Consultorio 
Familiare / SERT 

Strutture organizzative di riferimento UONPI (per minori già seguiti) Coop. Appaltante 
(sede decentrata non medicalizzata) 

Modalità di gestione del servizio Affidamento a cooperativa sociale per figure 
professionali  specialistiche 

Principali indicatori Numero di gruppi costituiti / numero di interventi / 
numero e tipologia dei drop-out 

Metodologie monitoraggio e valutazione Follow-up trimestrali con i genitori / riunioni di 
equipe / griglie di rilevazione dati statistici 
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6.12-Rete monitoraggio abuso e maltrattamenti minori: costituzione del GOI 

Obiettivi Creazione di una equipe multidisciplinare con 
formazione specifica nel tema del maltrattamento e 
dell’abuso all’infanzia che operi tempestivamente 
nelle segnalazioni sui minori utilizzando protocolli 
di intervento e linguaggi condivisi secondo il 
modello multiagency con il supporto del Telefono 
Azzurro. 
 

Target di riferimento Minori abusati e maltrattati residenti sul territorio di 
Anzio e Nettuno 
 

Stato di attuazione: attivo 
 

Attivata la fase della formazione nel mese di aprile 
2008 per il gli operatori sociali e sanitari del 
distretto. 
Attivato il GOI a settembre (prima riunione) tuttora 
attivo con incontri quindicinali 
In fase di predisposizione Accordo di Programma 
(Provincia/Comuni/ASL/Scuole) 

Spesa impegnata destinata al progetto € 92.000,00 
 FNPS 2006-L. 285/97 

€ 46.000,00 
FNPS 2007-L. 285/97 

€ 46.000,00 
Enti/attori sociali coinvolti Servizi Sociali Comunali / U.O.N.P.I. / Consultorio 

Familiare / Ser.T. /DSM / Pronto Soccorso / Reparto 
Pediatria Ospedali Riuniti 

Strutture organizzative di riferimento Telefono Azzurro-Provincia di Roma  
“Spazio minori e famiglie” 

Dati previsione utenza Da acquisire a seguito di specifica indagine socio-
epidemiologica (banca dati) 

Principali indicatori Numero di casi di abuso e maltrattamento segnalati / 
rilevazione della complessità (agenzie coinvolte e 
tempo di risposta) 

Strumenti per la regolamentazione del servizio Protocolli operativi condivisi (modelli per la 
segnalazione e l’intervento) 

Metodologie monitoraggio e valutazione Riunioni periodiche dell’équipe incontri di 
aggiornamento e supervisione 

Nel periodo compreso tra Aprile e settembre 2008 gli operatori dei Servizi Territoriali (Servizi 
Sociali ed ASL del distretto H/6) hanno partecipato ad un percorso formativo caratterizzato da 
elementi teorici (lezioni frontali in aula ed interazione in piccoli gruppi dibattito) ed elementi 
esperenziali (simulate, role-playing, giochi interattivi) al fine di costituire una équipe 
multidisciplinare composta dai rappresentanti dei vari Servizi territoriali che potesse individuare 
metodologie di lavoro condivise nei casi di maltrattamento ed abuso all’infanzia, raccordandosi in 
un sistema integrato multiagency e di rete con le scuole, le Forze dell’Ordine e le Autorità 
Giudiziarie.  

I corsi sono stati tenuti da esperti del Telefono Azzurro che, nell’ambito di una Convenzione con la 
Provincia di Roma, promuove la costituzione di gruppi operativi integrati (GOI) nei vari distretti. 

Passo successivo, è la sperimentazione del Gruppo di Orientamento ed Intervento (GOI) mediante 
riunioni e follow-up quindicinali che hanno lo scopo precipuo di aumentare la coesione del gruppo 
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ed iniziare a condividere le metodologie di intervento, evitando la dispersione delle risorse la 
schizofrenia dei Servizi, limitando al contempo la tempistica degli interventi nei casi di 
segnalazione ed individuando una modulistica unificata per il monitoraggio dei casi 
(numero/Caratteristiche e complessità del lavoro/esito dell’intervento).  

6.13-Supporto e monitoraggio affido familiare 

Obiettivi Supporto psicologico individuale e di gruppo alle 
famiglie affidatarie 
 

Target di riferimento Minori affidati e famiglie affidatarie 
 

Stato di attuazione: in fase di attivazione 
 

Progetto non attivato   
In attesa liquidazione finanziamento 

Spesa impegnata destinata al progetto € 62.000,00 
 FNPS 2006-L. 285/97 

€ 31.000,00 
FNPS 2007-L. 285/97 

€ 31.000,00 
Enti/attori sociali coinvolti Comuni, ASL, Tribunali minorenni e Tribunali 

ordinali  
 

Strutture organizzative di riferimento Collaborazione con Polo Affido interdistrettuale 
H4/H6; “Spazio minori e famiglie” 
 

Modalità di gestione del servizio Affidamento ad organismo del terzo settore per 
professionalità specifiche (psicologi, educatori) 

Dati previsione utenza N° 20 famiglie 
Principali indicatori N° famiglie in carico 

N° nuove famiglie che accedono al servizio 

 

6.14-Sportello informafamiglia 

Obiettivi Costituire un punto unico di informazione ed accesso 
ai servizi per i minori e le famiglie 
Dare visibilità ai servizi distrettuali 

Target di riferimento Tutta la popolazione 
 

Stato di attuazione: attivo 
 

Da potenziare con ulteriori attività 

Spesa impegnata destinata al progetto € 80.428,00 (2003 + 2005) 
Spesa sostenuta dall’attivazione del servizio Spesa liquidata al 30/09/08: € 42.658,00 
Enti/attori sociali coinvolti Comuni, ASL, Terzo settore 
Strutture organizzative di riferimento Ufficio di Piano 
Principali indicatori N° contatti/ N°invio richiedenti ai servizi territoriali 
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6.15-Ufficio di Piano e segretariato sociale 

Obiettivi Programmazione e coordinamento degli interventi e 
servizi nell’ambito del Piano di Zona 
Segretariato sociale 
 

Target di riferimento Tutta la popolazione 
Stato di attuazione:attivo Attivo da Marzo 2004 
Spesa impegnata destinata al progetto € 282.157,00 
Spesa sostenuta dall’attivazione del servizio Spesa liquidata al 30/09/08: € 253.770,45 
Enti/attori sociali coinvolti Comuni, ASL 
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7. IL NUOVO PIANO DI ZONA: PROCESSO DI COSTRUZIONE E CONCERTAZIONE CON IL 

TERRITORIO 

7.1 – Le fasi del processo di elaborazione e di approvazione del Piano Triennale 2008-2010 

La predisposizione del Piano di Zona 2008-2010 si caratterizza per un deciso rafforzamento del 
processo di integrazione tra gli attori istituzionali, Comuni e Azienda Usl e le rappresentanze del 
mondo del lavoro, del Terzo Settore, della Scuola. Nonostante i tempi strettissimi tra la 
pubblicazione delle linee guida (agosto) e la presentazione del Piano (ottobre) tutti gli operatori 
degli Enti ed i rappresentanti delle diverse organizzazioni hanno contributo alla definizione di 
questo Piano di Zona. 

Dal punto di vista operativo le fasi salienti del processo di concertazione da un lato e di 
elaborazione/redazione del Piano dall’altra possono riassumersi in poche ma significative date: 

·  il 9 settembre si è riunito per la prima volta il “nuovo” Comitato istituzionale (nuovo in 
quanto sia il Comune di Anzio sia Nettuno hanno rinnovato le amministrazioni con le 
elezioni amministrative di aprile 2008). Nel corso dell’incontro sono state definite le linee di 
indirizzo generali da proporre al Comitato Tecnico e Tavoli Tematici per la redazione dei 
progetti. 

·  il 16 settembre è stata convocata l’assemblea congiunta dei tavoli tematici e Comitato 
tecnico con la presenza dei rappresentanti del III settore e delle organizzazioni sindacali. 

·  Il 7 ottobre il comitato istituzionale si è nuovamente riunito alla presenza dell’assessore 
Politiche Sociali della Provincia di Roma per la definizione dei termini per la firma del 
Protocollo d’intesa con la stessa e del Nuovo Accordo di Programma. 

·  Il 14 ottobre – in una seduta allargata del Comitato istituzionale - sono stati convocati i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali e del Terzo Settore per una condivisione del 
Piano di zona 2008-2010 e l’approvazione di un documento di concertazione). Nello stesso 
giorno i Sindaci dei due Comuni e il Direttore Generale della ASL RMH hanno sottoscritto 
il Piano di zona 2008-2010 approvato dalle rispettive giunte comunali. 

·  Nel periodo compreso tra il 16 settembre ed il 10 ottobre si sono riuniti ed hanno 
lavorato alla redazione dei progetti nonché alla raccolta dei dati per l’elaborazione 
dell’analisi  di contesto i seguenti tavoli: 

- minori 
- anziani  
- disabili 
- tossicodipendenza 
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7.2. – I tavoli tematici e la concertazione con le OO.SS. ed il Terzo settore 

Il processo di concertazione  avviato nel settembre del 2006 - attraverso la costituzione formale 
di 6 tavoli tematici per  i quali ogni istituzione pubblica e del privato sociale aveva  designato i 
propri rappresentanti - si è meglio definito nel corso del 2007 e 2008 con l’adesione di nuovi attori 
del Terzo settore e soprattutto con la presenza della scuola nel tavolo di progettazione dell’area 
minori. 

Per quanto attiene la partecipazione delle Associazioni del Terzo settore si conferma la presenza 
attiva delle diverse associazioni che aderiscono al Coordinamento del Terzo Settore Anzio/Nettuno 
che raggruppa 42 associazioni: 

·  AGESCI Nettuno 1 
·  Ass. APS onlus - CFV 
·  Ass. IBIS ONLUS 
·  Ass. A ruota Libera 
·  Ass. ACLI-Anzio 
·  Ass. ADEC 
·  Ass. ALTER EGO 
·  Ass. ASFHA 
·  Ass. ASIRU ONLUS 
·  Ass. AVIS comunale di Anzio 
·  Ass. CENTRO PRIMAVERA 
·  Ass. Circolo dell’Amicizia 
·  Ass. COM.TER 
·  Ass. Comunità Massimo 
·  Ass. FARE TEATRO 
·  Ass. LA DOLCE VITA 
·  Ass. TORRE ASTURA 
·  Ass. DNG13 
·  Ass. FOR CHILDREN 
·  Ass. FRUMENTARIA 
·  Ass. GIORNI MIGLIORI 
·  Ass. Kirikù 
·  Ass. Legambiente “Circolo Le Rondini” 
·  Ass. LUMINISTICA 
·  Ass. NATI 2 VOLTE 
·  Ass. NATURALMENTE 
·  Ass. NOI CON LORO 
·  Ass. PONTUM 

·  Ass. SOWETO 
·  Ass. Vishwa firmala Dharma 
·  Ass. Spiragli di Luce 
·  Ass. SYNKRONOS 
·  Casa Famiglia MATER 

AMABILIS  
·  CDS FOCUS 
·  Centro d’Accoglienza DON 

ORIONE 
·  CAV - Centro Aiuto alla Vita 

Anzio 
·  Coop. INSIEME PER  
·  Coop. LIDO  
·  Coop. M. KOLBE 
·  Coop. Soc. LA COCCINELLA 
·  C. S. A. Anzio 
·  C.S.A. Lavinio 

 

Altre Associazioni ed Organismi, non aderenti al Coordinamento ma che hanno comunque 
designato i  loro rappresentanti nell’ambito dei diversi Tavoli Tematici, sono: 

�  la Croce Rossa Italiana; 
�  A.RE.SA.M. – attiva nell’area del disagio mentale 

 
 



                                                                                                          

PIANO DI ZONA 2008-2010 – COMPOSIZIONE DEI TAVOLI T EMATICI AL 30/09/08 

AREE TEMATICHE 
 

PROGETTI OPERATIVI DI RIFERIMENTO COMPONENTI 

 
ANZIANI 

 
 

 
- Assistenza domiciliare integrata (ADI)  
- Servizio di assistenza domiciliare  “sociale” (SAD) 
- Trasporto protetto  
- Progetti individuali per anziani non autosufficienti 
- Progetto Anziani per la città 
- Non autosufficienza 2008: Interventi a tutela delle 

dimissioni protette  
 

ASL – Resp. CAD - D.ssa Lucrezia Vera 
             A. S.  Dott. ssa Settimia Pollastrini 
         
Comune Anzio –  Psicologa Dott. ssa Antonella Giardino 
                         Psicologa Dott. ssa Rosaria Pezzuti 
 
Comune Nettuno – A.S. Giuliana Davoli (Disabili) 
                           A.S. Anna Martufi (Anziani) 
 
Associazioni Terzo Settore: ASIRU Monica Di Noto  
                                       LUMINISTICA Emilia De Santis 
                                       CRI  Ileana Spigoni 
                                       FRUMENTARIA Rocco Devito 
                                               
Organizzazioni Sindacali: CGIL n° 2 rappres. del sind.  pens. SPI 
                                                        CISL Sig. Ladislao Ricci e Aldo Pagliari 
                                      UIL Sig. Stelio Masci e G. Piersanti 

 
 

DISABILI 
 
 

 
- Assistenza domiciliare integrata (ADI) 
- Progetti individuali  L. 162/98 
- Trasporto protetto 
- Centro diurno disabili Adulti “La Girandola”  
 

ASL –  Resp. CAD - D. ssa Lucrezia Vera 
            Ass. Soc.  Dott. ssa  Settimia Pollastrini 
 
Comune Anzio –  Psicologa Dott. ssa Antonella Giardino 
                              Psicologa Dott. ssa Rosaria Pezzuti 
                          
Comune Nettuno- A.S. Giuliana Davoli 
 
Associazioni Terzo Settore: ASIRU  Monica Di Noto 
                                                   INSIEME PER Ivano Pellirossi 
                                                   Croce Rossa Italiana  A. M. Di Gregorio 
                                                  FRUMENTARIA Rocco Devito 
                                                 Ass. Biriciclabile -  Alessandro Buonerba 
                                               
Organizzazioni Sindacali: GCIL n° 2 rappres. del sind.  pens. SPI 
                                             CISL Sig. Massimiliano Morgante 
                                             UIL Sig. Stelio Masci e Francesco Guidotto 
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PIANO DI ZONA 2008-2010 – COMPOSIZIONE DEI TAVOLI T EMATICI AL 30/09/08 

 
AREE TEMATICHE 

 
PROGETTI OPERATIVI DI RIFERIMENTO COMPONENTI 

 
 
 
 

MINORI 
 
 

 
- Assistenza domiciliare educativa (ADE) 
- Assistenza domiciliare integrata disabili minori 

(ADI) 
- Progetti L. 285/97: 
- Keep in touch,, il Caleidoscopio, il Faro 
- Promozione  Affido familiare  
- Rete distrettuale prevenzione abuso e 

maltrattamenti  
- Sportello Informafamiglia 
 

 
ASL –   Psicologo Dott. Giacomo Menghini 
             Ass. Soc. Dott. ssa  A. Melissano 
             Sociologo D. ssa M. Luisa Rossini 
             Ed. Prof. le Dott. ssa  Carla Casale 
 
Comune Anzio:      Ass. Soc.Dott. ssa Manuela Scaringella 
                                
Comune Nettuno   Ass. Soc. Dott. ssa  M. Rita Valentini 
                               Pedagogista Dott. Giuseppe Chitarrini      
 
Associazioni Terzo Settore:  “LA COCCINELLA”A. Rinaldi 
                                                     “CAV” Aldo Garau 
                                                    “CRI” Dott. ssa M.Pia Baldo 
                                                    “LIONS CLUB” C. Mallone 
Organizzazioni Sindacali:  CGIL rappr.. del CDLT Territoriale 
                                             CISL Sig. Ernesto Flamini  
                                             UIL n° 1 rappresentante  
Rappresentanti Circoli didattici Anzio e Nettuno 
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PIANO DI ZONA 2008-2010 – COMPOSIZIONE DEI TAVOLI T EMATICI AL 30/09/08 

 
AREE TEMATICHE 

 
PROGETTI OPERATIVI DI RIFERIMENTO COMPONENTI 

 
 

CONTRASTO 
DELLE 

DIPENDENZE 
Alcolismo  

Tossicodipendenze 
  
 

 
Progetti ai sensi della DGR 623/08: 
- Peer education 
- Borse lavoro 
- Prosecuzione ex DGR 705/06 
 

 

ASL – Ass. Sociale Dott. ssa Settimia Pollastrini 
           Psicologa Dott. ssa paola Boscacci 
             
Comune Anzio –  Psicologo Dott. Alberto D'Orso 
 
Comune Nettuno – Dott. Giuseppe Chitarrini 
 
Associazioni Terzo Settore – LA COCCINELLA  A.Rinaldi 
                                                 LUMINISTICA  E. De Santis   
                                                Croce  Rossa Italiana -  C. Pace                
Organizzazioni Sindacali -CGIL  rappres. Sind. Funz. Pubbl. FP 
                                               CISL Sig, Enzo Natuzzi 
                                               UIL n° 1 rappresentante  
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PIANO DI ZONA 2008-2010 – COMPOSIZIONE DEI TAVOLI T EMATICI AL 30/09/08 

 
AREE 

TEMATICHE 
PROGETTI OPERATIVI DI RIFERIMENTO COMPONENTI 

 
 

IMMIGRATI 
 

 
- Progetti specifici D.Lgs 286/98  

 

ASL – Dott. Alberto Vela 
             
Comune Anzio – A.ss. Soc. Dott. ssa Manuela Scaringella 
 
Comune Nettuno – A.S. Anna Martufi   
 
Associazioni Terzo Settore – CSI-Pomezia Nicola Titta 
                                                  FRUMENTARIA Vittorio Gallai 
                                                 SOWETO Michele De Nisi 
                                                PONTUM  Mario Jr Contini 
                                                CRI Renata Fratti 
                                               LIONS CLUB C. Mallone 
                                             
Organizzazioni Sindacali - CGIL  rappres. CDLT Territoriale 
                                               CISL Sig. ra Villar Alcemir 
                                              UIL n° 1 rappresentante 

 
 

 
SALUTE 

MENTALE  
 
 

 
 

- Progetti specifici da elaborare in relazione a finanziamenti 
specifici 

 

ASL – Modulo DSM Dott. Giuseppe Fabiano 
Comune Anzio – Servizi Sociali 
Comune Nettuno – Servizi Sociali 
Associazioni Terzo Settore –Ass.  SOWETO   
                                                                          La Coccinella  
                                                 CROCE ROSSA  
                                                 ARESAM  
Organizzazioni Sindacali -  CGIL n° 1 rappr.  SPI 
                                               CISL -    UIL  



                                                                                                          

7.2. – LA NUOVA STRUTTURA DEL DISTRETTO 

La decisione di adottare come modello generale di Accordo di Programma quello 
adottato da molti distretti che prevede la presenza della Provincia di Roma e che a breve 
verrà sottoscritto e ratificato contiene importanti innovazioni in ambito socio-sanitario e 
comporterà una configurazione stabile ai diversi organi che presiedono alla 
programmazione e alla gestione del Piano di zona. 

La  struttura organizzativa del distretto che fino ad oggi ha operato nella realtà non è 
molto diversa da quella individuata dal Nuovo Accordo di programma:  
 
Il Comitato Tecnico – ovvero quella che nel precedente Accordo era la Commissione 
tecnico –progettuale – è attualmente  composto da tutti gli operatori dei tre Enti che 
lavorano contemporaneamente sia alla fase di progettazione che a quella di attuazione 
degli interventi.  
 
L’Ufficio di Piano  si configura attualmente in termini più operativi come  UOD – 
Unità operativa distrettuale - alla quale viene affidata la gestione operativa dei servizi 
distrettuali. 
 
In stretta relazione con la UOD sono le UVD – unità valutative distrettuali  – vere e 
proprie Commissioni interdisciplinari composte dai tecnici dei servizi territoriali sociali 
e sanitari alle quali è demandato il ruolo di valutazione per l’ammissione al servizio 
degli utenti e la verifica degli interventi. 
 
Il ruolo del coordinatore del Piano di zona è stato nell’ultimo anno ricoperto dal 
funzionario responsabile del servizio sociale del comune di Anzio in quanto capofila.  
L’Obiettivo per il 2009 è  di individuare però un coordinatore che supporti il Comune 
capofila nella gestione dei progetti e dei finanziamenti. 
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8.   OBIETTIVI STRATEGICI E CONTENUTI DEL  PIANO DI ZONA 2008-2010 
La scelta delle linee strategiche per investire  le risorse del budget di distretto in modo 
efficace è stata condizionata fortemente dall’analisi di contesto e dalle tendenze che 
dallo stesso emergono. All’equazione aumento della popolazione = aumento dei bisogni 
= aumento di domanda di servizi non corrisponde un altrettanto elevato aumento delle 
risorse finanziarie. 

La risposta alla crescente domanda di servizi di assistenza non può quindi fondarsi sulla 
quantità dei servizi offerti bensì sulla capacità di differenziare qualitativamente l’offerta 
creando – dove possibile - strumenti di accesso ciclico dell’utenza  

La prima valutazione è stata in  realtà la verifica di quanto i servizi attivati od in corso 
di attivazione sul territorio rispondessero ai Liveas. Ne è emerso un quadro 
soddisfacente ed ovviamente migliorabile. 

 

LIVEAS SERVIZI ATTIVATI 
 

segretariato sociale per informazione e 
consulenza al singolo ed ai nuclei familiari 

ATTIVO NELL’AMBITO DELL’UFFICIO DI PIANO 
 
ATTIVO LO SPORTELLO INFORMAFAMIGLIA 

servizio sociale professionale;   
ATTIVO ED EFFICACE NEI DUE COMUNI  
 

assistenza domiciliare; ATTIVA ED EFFICACE DA POTENZIARE  
 

strutture residenziali e semiresidenziali per 
soggetti con fragilità sociale; 
 

CENTRO DIURNO PER DISABILI ADULTI 
“La girandola” 

centri di accoglienza residenziali o diurni a 
carattere comunitario; 

ESISTENTI MA GESTITI DA PRIVATI 
 

servizio di pronto intervento sociale per 
le situazioni di emergenza personale e 
familiare; 

SERVIZIO INESISTENTE 

Da un  primo elementare riscontro pertanto è emerso che ad oggi non esiste a livello 
distrettuale, così come a livello comunale, un servizio di pronto intervento sociale che 
sia in grado di rispondere ai bisogni derivanti da un crescente disagio socio-economico. 

I servizi sociali comunali  si trovano con sempre maggiore frequenza a trattare casi di  
famiglie in emergenza abitativa a causa di sfratti esecutivi per morosità e persone senza 
fissa dimora provenienti da altri comuni. 

Nell’ottica di un superamento di interventi di tipo assistenzialistico che non possono  
rispondere ai reali bisogni dei nuclei disagiati, è stato elaborato un progetto di pronto 
intervento sociale che garantisce sia la soluzione del problema nell’immediatezza 
(reperimento e accompagnamento presso  strutture di prima accoglienza, pasti caldi 
ecc.) sia la presa in carico nel breve periodo per il reinserimento sociale. 

La linea metodologica per la giusta individuazione delle aree di intervento si è quindi 
fondata sul binomio. Bisogni emergenti/proposte di azione: 
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BISOGNI EMERGENTI 
 

PROPOSTE DI AZIONE 

AUMENTO ANZIANI SOLI E NON 
AUTOSUFFICIENTI 

 

CONSOLIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA DOMICILIARE (ADI E SAD) 
 

AUMENTO DISAGIO SOCIO-ECONOMICO 
E FAMIGLIE FRAGILI 

 
 

ATTIVIAZIONE DI SERVIZI DI PRONTA 
EMERGENZA SOCIALE 

INCIDENZA PROBLEMATICA ANZIANI 
AFFETTI DA MALATTIE  
NEURODGENERATIVE 

 

ATTIVAZIONE CONTEMPORANEA DEI 
PROGETTI NON AUTOSUFFICENZA 

AUMENTO DEI CAS DI  MINORI 
SEGNALATI DAL TRIBUNALE E 

FAMIGLIE MULTIPROBLEMATICHE 
 

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO ASS. 
DOMICILARE EDUCATIVA (ADE) 
 
ATTIVAZIONE DEL PARENT TRAINING (IL 
FARO) 
 
ATTIVAZIONE DI INTERVENTI PER LA 
QUALIFICAZIONE DEL TEMPO LIBERO 
DEI MINORI (Il Caleidoscopio) 
 
CREAZIONE DI SERVIZI INNOVATIVI 
ALLA FAMIGLIA 

- attivazione di un centro distrettuale per 
incontri protetti e mediazione familiare e 
consulenza legale 

- potenziamento sportello informafamiglia 
- attività di supporto nelle scuole 

AUMENTO DISABILI ADULTI PRIVI DI 
RETE FAMILIARE 

 

POTENZIAMENTO CENTRO DIURNO 
DISABILI 
 
CONTRIBUITI PER L’ASSISTENZA 
DOMIICILIARE INDIRETTA AI DISABILI 
GRAVI 
 

 

Come si evince dallo schema precedente molte risposte ai bisogni sono rappresentate in 
gran parte da servizi già progettati. 

Dopo una prima fase di “adattamento” del nostro distretto alle innovazioni introdotte 
con l’attivazione dei servizi distrettuali, il Piano di zona 2008-2010  rappresenterà lo 
snodo centrale per lo sviluppo ed il consolidamento degli stessi. 

La condivisione degli obiettivi, la definizione di procedure metodologiche comuni e le 
modalità di lavoro e di relazione messe in atto dai diversi attori negli ultimi tre anni 
rappresentano risorse  sulle quali costruire il futuro della programmazione dei servizi 
socio-sanitari nel distretto. 
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Per quanto riguarda gli obiettivi strategici del triennio l’attenzione è stata focalizzata sul 
concetto chiave di supporto/prevenzione della fragilità degli individui ma anche delle 
famiglie a tutti i livelli. 

In termini operativi si lavorerà puntando su tre direttrici:  

1. consolidamento dei servizi essenziali già attivati ma che necessitano di una 
riorganizzazione e rispondano alla differenziazione dei diversi bisogni 

2. l’attivazione di servizi già progettati 

3. la  promozione di nuovi interventi e progetti. 

1. Obiettivi di consolidamento dei servizi 

Ridefinire il targert e rimodulare i costi del servizio di assistenza domiciliare integrata 
(ADI) attraverso: 

·  attivazione del servizio complementare di assistenza domiciliare sociale nel 
corso del 2009 

·  applicazione del Regolamento distrettuale per i servizi ADI, SAD e ADE che 
introdurrà due fattori che contribuiranno a modulare l’accesso al servizio in 
relazione alle reali necessita/risorse dell’utente: 

- compartecipazione dell’utenza al costo del servizio 
- accesso “ciclico” al servizio in relazione alle priorità stabilite da criteri di 

valutazione e dalla graduatoria distrettuale 
·  attivazione dei progetti di sostegno ai malati affetti da malattie cronico 

degenerative (piano non autosufficienza 2006) e del servizio di assistenza 
domiciliare nei giorni festivi (piano non autosufficienza 2007); 

Consolidare l’esperienza del Centro diurno disabili “La girandola” attraverso 
l’adeguamento dell’organico in relazione a quanto previsto dalla LR. 41/03. 

Ampliare le funzioni di segretariato sociale dell’Ufficio di Piano introducendo nuove 
risorse umane e l’acquisizione di un software che consenta la gestione di un sistema 
informativo distrettuale. 

2. Attivazione di servizi già progettati 

L’impegno maggiore sarà però rappresentato in questo Piano triennale dalla necessità di 
attivare nel più breve tempo possibile i servizi progettati e finanziati con i precedenti 
Piani di Zona: 

- l’assistenza domiciliare educativa per la quale è stata già avviata la procedura di 
gara per l’affidamento della durata di due anni 

- la contemporanea attivazione di tutti  progetti della L. 285/97 previsti dal Piano 
di zona dal 2004 al 2006 (Il Caleidoscopio, Il Faro, Prevenzione del Bullismo)  

- l’avvio dei progetti per la non autosufficienza  
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- l’attivazione del Trasporto Protetto allo stato attuale previsto solo per un anno 
ma con l’impegno di valutare la possibilità di riproporlo – dopo un’attenta 
analisi della domanda del servizio – anche in una successiva programmazione. 

3. Promozione di nuovi interventi e servizi 

La nuova progettualità in questo Piano è rappresentata non tanto dai “nuovi  progetti”  
quanto dall’idea di dover lavorare in un’ottica di complementareità degli stessi: 

- nell’ambito della nuova progettazione per i fondi della L. 285/97 si è proposto 
infatti un modello di “servizio contenitore” ovvero di uno spazio dove far 
confluire tutti i servizi finora progettati, attivati o in corso di attivazione e le 
esperienze delle “reti” degli operatori come il GOI e il polo affido oltre al 
coinvolgimento delle scuole 

- per far fronte al crescente disagio sociale che colpisce in modo trasversale le 
famiglie ed i singoli è stato proposto un modello flessibile di pronto intervento 
sociale in grado di far fronte in tempi brevi a casi di emergenza abitativa, 
sanitaria ecc. 

L’analisi dei singoli progetti viene di seguito riportata articolata per aree tematiche 

8.a. Area Minori e Famiglia 

Dalla precedente analisi delle risorse finora assegnate in quota all’area minori e 
dall’analisi di contesto deriva che l’obiettivo primario da realizzare in questo Piano di 
Zona, è l’attivazione contemporanea ed integrata di tutti i servizi finora progettati. 

In primo luogo l’avvio del servizio di assistenza domiciliare educativa (ADE) 
finalizzata al supporto dei minori e della famiglia attraverso interventi che favoriscano 
l’esercizio di una genitorialità consapevole ed il rafforzamento delle capacità educative 
in genere. 

A completamento ed integrazione dell’ADE, che rappresenta un LIVEAS,  si 
affiancheranno altri tre servizi di sostegno al minore e alle famiglie:  

1) Iniziative di qualificazione del tempo libero destinate ai bambini con una fascia 
di età tra gli 8-12 anni: soggiorni estivi – laboratori artistico/espressivi – laboratori 
ludico/ricreativi – laboratorio di supporto scolastico attivati nell’ambito del 
progetto “Il Caleidoscopio”. Il progetto sarà finanziato per l’intero importo (€ 
147.366,00) con fondi derivanti dal FNPS- L. 285/97 relativi al Piano di zona 
2004 già accertati ed impegnati; 

2) il parent training da attivare nell’ambito del progetto “Il faro” che incentra sul  
sostegno alla famiglia nell’ambito educativo la programmazione degli interventi 
per la prevenzione e/o la imitazione del danno nei casi in cui i minori sviluppano 
problematiche relazionali, del funzionamento sociale e del comportamento. Il 
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progetto sarà finanziato per l’intero importo (€ 154.981,00) con fondi derivanti 
dal FNPS- L. 285/97 relativi al Piano di zona 2005 già accertati ed impegnati; 

3) il potenziamento dello sportello informa-famiglia utilizzando le risorse 
trasferite e non impiegate relativamente all’annualità 2005 (€ 31.443,31) che 
prevede tra l’altro, l’attivazione di un numero verde di consulenza ed indirizzo per 
le famiglie. 

Sul versante degli interventi previsti per la fascia adolescenziale l’attivazione del 
progetto sul fenomeno del bullismo rappresenta senz’altro una risorsa importante per 
il territorio e soprattutto per la scuola. Il progetto si svolgerà infatti con una stretta 
collaborazione con gli istituti scolastici secondari e potrà contare sul finanziamento 
complessivo di € 200.790,00  (è stato previsto nel Piano di zona 2006-2007); sono stati 
già accertati ed impegnati i fondi relativi al FNPS 2006 e sono in corso di accertamento 
quelli relativi al 2007.  

Per quanto attiene il progetto di  costituzione di  una rete di monitoraggio su abuso e 
maltrattamento sviluppata attraverso la metodologia di un sistema di azioni 
multiagency, nel 2008 il progetto è stato attivato realizzando grazie alla collaborazione 
del Telefono Azzurro che, nell’ambito di una convenzione con la Provincia di Roma, ha 
realizzato il primo livello di formazione degli operatori sociali e sanitari del Distretto 
H6. Tale attività non ha avuto alcun costo e pertanto l’economia che si è realizzata per 
l’annualità prevista nel 2005 (€ 30.000,00) sarà destinata al progetto “Il Faro”. 

L’evoluzione della rete di monitoraggio è rappresentata dalla realizzazione del Gruppo 
Operativo Integrato (GOI) a livello del distretto H6 e di un centro di raccolta e 
documentazione dei casi di abuso e maltrattamento sul territorio. Per le spese di 
implementazione del progetto si farà riferimento ai fondi derivanti dalle due annualità 
del Piano di zona 2006-2007 per un totale di € 92.000,00. 

Importante poi la programmazione da attivare nel prossimo futuro per realizzare quanto 
indicato nel Piano di zona 2006-2007 relativamente agli interventi per il sostegno 
dell’affido familiare.  Il distretto H6 aderisce al Polo interdistrettuale per l’affido 
familiare (H4-H6) al quale sono affidate le fasi di informazione e formazione nonché 
selezione delle famiglie affidatarie. Il momento successivo del post-affido, resta 
comunque una competenza del servizio sociale di riferimento. Per rendere più efficace e 
metodologicamente omogeneo il monitoraggio ed il sostegno della famiglia con il 
minore affidato, il progetto presentato nelle annualità 2006 e 2007 verrà attuato 
istituendo un gruppo di professionisti a livello distrettuale. 

La nuova programmazione per l’impiego dei finanziamenti derivanti dalla quota per la 
L. 285/97 è stata perciò incentrata sulla possibilità di ricomprendere in un unico quadro 
di riferimento operativo e metodologico tutte le esperienze finora progettate ed in corso 
di attuazione creando uno spazio per la famiglia ed i minori, un luogo anche fisico e 
visibile nel distretto, un “contenitore” dal quale estrarre di volta in volta a seconda 
delle richieste dell’utenza una risposta adeguata ai bisogni di sostegno della famiglia, 
per dirla in metafora  un “cappello magico”.  
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Tale spazio, oltre a ricomprendere le attività del GOI, del gruppo di sostegno e 
monitoraggio sull’affido prevede nuovi servizi di mediazione familiare e consulenza 
legale. 

Infine una quota della nuova progettazione (€ 88.000,00) è stata destinata al 
coinvolgimento delle scuole negli interventi di sostegno educativo ai minori attraverso 
la realizzazione di laboratori extrascolastici, “punti arcobaleno”. 

8.b. Area Anziani 

Nell’ambito di quest’area l’assistenza domiciliare integrata rappresenta l’intervento 
fondamentale per garantire la permanenza nell’ambiente familiare per favorire una 
migliore qualità della vita e ridurre i tempi di eventuali istituzionalizzazioni ed 
ospedalizzazioni. 

Il progetto ADI 

Attivo dal febbraio 2006 ha assorbito fino ad oggi una buona parte delle risorse derivanti 
dalle diverse annualità dei Piani di Zona. Il 2009 rappresenta l’anno in cui il servizio, a tre 
anni dall’inizio, necessita di essere rivisto e ri-articolato. La spesa elevata che lo 
contraddistingue è dovuta al fatto che è l’unico servizio di assistenza domiciliare attivo. 

Dal  2009  sarà possibile ipotizzare una graduale riduzione del monte ore annuale dalle 
attuali 70.000 ore a 40.000. Tale riduzione è plausibile in quanto nel corso dello stesso anno  
si conta di attivare il servizio complementare all’ADI di assistenza sociale (SAD) che 
potrebbe prendere in carico una parte degli attuali utenti con bisogni di assistenza “più 
leggeri”.  

Obiettivo per il 2010 è quello di riportare il servizio al suo dimensionamento iniziale (circa 
30.000,00 ore annue). 

Con l’introduzione del regolamento distrettuale – ipotizzabile per i primi mesi del 2009 – 
che prevede la compartecipazione al costo del servizio e la durata limitata dei progetti si 
ipotizza di poter contenere la spesa per il 2009 e 2010 pur mantenendo livelli elevati di 
assistenza.  

Il progetto SAD 

La rimodulazione del servizio di assistenza domiciliare integrata sarà  possibile grazie 
alla attivazione dell’assistenza domiciliare  (SAD) “leggera”, ovvero destinata a quei 
casi, soprattutto anziani non pienamente autosufficienti, per i quali non è necessario 
l’intervento dell’assistenza sanitaria. Il progetto era stato previsto nel Piano di Zona 
2005 e la sua prosecuzione sia nel 2006 sia nel 2007. Per quanto attiene quest’ultima 
annualità considerato che il progetto non è ancora stato attivato, si è ritenuto opportuno 
destinare la piccola quota parte (€ 46.161,00) alla copertura della spesa dell’ADI. 
Dall’annualità 2009 si prevede comunque di destinare una quota del FNPS alla sua 
prosecuzione (€ 90.000,00). 
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Nel complesso il servizio in fase di attivazione può contare su un totale di risorse 
accertate ed impegnate relative ad annualità precedenti pari ad € 392.627,00 

8.c. Area Disabili 

Anche per l’area disabili l’assistenza domiciliare integrata rappresenta l’intervento 
fondamentale per garantire al disabile temporaneamente o totalmente non 
autosufficiente, di permanere nel proprio ambiente vitale, facilitando l’inserimento nella 
comunità locale. 

Accanto all’assistenza domiciliare integrata, che rappresenta un LIVEAS, si inseriscono 
due progetti specifici destinati ai disabili gravi:  

·  l’attivazione di nuovi progetti di assistenza domiciliare indiretta a seguito di 
Avviso Pubblico e redazione di graduatoria distrettuale. Per l’accesso ai 
contributi da finanziare con i fondi della L. 162/98 nei comuni di Anzio e 
Nettuno le risorse disponibili (€ 120.304,00) fanno riferimento sia all’annualità 
2007 (€ 57.824,00) sia all’annualità 2008 del presente Piano di zona (€ 
62.480,00); a tali risorse vanno ad aggiungersi le economie pari ad € 14.885,04 - 
relative alle anuualità 2003 e 2004 dovute al decesso dei beneficiari prima 
dell’attivazione dei progetti. Entro la fine del 2008 si conta di poter approvare il 
Disciplinare (allegato alla scheda progetto n° 4) che regolamenterà l’accesso al 
servizio e i criteri per la redazione delle graduatorie e di pubblicare l’Avviso 
pubblico. L’unità distrettuale di valutazione per la disabilità valuterà i requisiti 
di accesso dei richiedenti e procederà – in base alla posizione in graduatoria – 
alla stesura del PAI e alla determinazione dell’importo da corrispondere alla 
famiglia per il pagamento del personale di assistenza.  

·  la prosecuzione delle attività del Centro diurno  per disabili adulti “La 
Girandola”.  Per l’annualità 2008 – viste le economie che si sono registrate 
rispetto al 2006 e 2007 (€ 153.800,00) - la quota del Fondo unico regionale lett. 
C) di solito mantenuta per la copertura parziale dei costi di gestione del Centro 
non è stata destinata a questo progetto.   

8.d. Area disagio ed esclusione sociale 

La risposta al crescente disagio socio-economico viene operata in questo Piano di zona 
introducendo un progetto di pronto intervento sociale che coniuga la soluzione del 
problema immediato con la presa in carico più strutturata del caso, sia esso un nucleo 
familiare o il singolo. Una quota pari a € 130.000,00 del FNPS annualità 2008 viene 
destinata alla realizzazione della prima fase del progetto che nel corso dei due anni 
successivi entrerà nel pieno regime.  

Per quanto attiene i servizi di informazione destinati all’intera collettività, l’obiettivo, da 
realizzarsi anche attraverso l’incremento delle attività dell’Ufficio di segretariato 
sociale, è quello di garantire al maggior numero possibile di cittadini i livelli minimi di 
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assistenza, anche attraverso un’informazione precisa ed un tempestivo invio ai servizi 
territoriali. 

L’informazione e la formazione dei cittadini ai propri diritti di utenti dei servizi verrà 
svolta potenziando le attività del Segretariato sociale anche attraverso campagne 
informative e di sensibilizzazione. In questo contesto verrà posta particolare attenzione 
alla possibilità di destinare una quota delle risorse per la gestione dell’Ufficio di Piano 
all’acquisizione di un sistema informativo distrettuale che consenta la gestione 
integrata dei dati degli utenti dei servizi comunali e distrettuali e la creazione di un 
portale del distretto;   

In termini organizzativi, una quota del finanziamento derivante dal FNPS del 2008 (€ 
70.000,00),  verrà impiegata per coprire i costi di  gestione dell’Ufficio distrettuale per 
il coordinamento delle attività dei Piani di Zona  e di segretariato sociale anche con la 
previsione di acquisizione di ulteriori unità di personale.  

L’Ufficio di Piano è attualmente ubicato presso la sede dei Servizi sociali  del 
Comune di Nettuno, in via della Vittoria, 2.  

·  Telefono: 06/988410356 
·  Fax 06/9804492  
·  E mail: ufficio.pianidizona@comune.nettuno.it 
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8.2 – Le risorse del budget di distretto 
I fondi regionali 
 
L’articolazione del Budget di Distretto per la realizzazione dei progetti e degli interventi 
del Piano di Zona 2008-2010 integrato con gli interventi di lotta alla droga  è riportata 
nella Tabella 1. 
In particolare: 

- relativamente al Fondo Unico Regionale lett. c) annualità 2008 – viste le 
economie registrate per l’anno 2007 per quanto attiene la quota destinata 
annualmente al Centro Diurno disabili –  l’intero importo è stato destinato per la 
prosecuzione  del servizio ADI per l’annualità 2008;  

- il fondo Nazionale per le politiche sociali anno 2008 è stato ripartito come di 
seguito indicato: 

¨  € 380.778,00 per la prosecuzione del servizio di assistenza domiciliare 
integrata (ADI) 

¨  € 70.000,00 per la prosecuzione ed il potenziamento dell’ufficio di Piano  
¨  €  130.000,00 per il nuovo progetto “pronto intervento sociale” 
¨  € 62.480,00 per i progetti di assistenza domiciliare autogestita per 

disabili gravi (L. 162/98) 
¨  € 186.858,00 per i progetti il “Cappello Magico” e per i “punti 

arcobaleno” nelle scuole materne ed elementari del distretto 
 

- il fondo per gli  interventi distrettuali per la lotta alla droga 2008 è stato così  
ripartito:  

¨  € 54.336,00 per l’attivazione  di borse lavoro  
¨  € 64.336,00 per il progetto relativo alla prevenzione nelle scuole 

attraverso la peer education  
 
Per quanto attiene la quota del 20% delle assegnazioni dal FNPS da destinare agli 
interventi a tutela degli anziani non autosufficienti si rappresenta che la stessa è 
ricompresa nelle risorse destinate al  servizio ADI 

Come si evince, la maggior parte dei costi viene coperta ancora dalle risorse 
derivanti dai trasferimenti regionali delle precedenti annualità e dal Fondo 
Nazionale 2008 anche se i Bilanci dei Comuni di Anzio e Nettuno  vengono per il 
presente Piani di Zona  impegnati per un totale di € 284.000,00. 

In particolare,  

- Il Comune di Anzio si farà carico con propri fondi di Bilancio della spesa 
complessiva di € 169.000,00 relativa:  al  50% (€ 115.000,00)) della spesa 
prevista per la copertura della spesa da sostenere per la prosecuzione del 
progetto ADI nonché di € 54.000,00 previsti quale spesa annuale per la gestione 
del Centro diurno disabili “La Girandola”. 

- Il Comune di Nettuno si farà carico con propri fondi di Bilancio della spesa  di 
€ 115.000,00 relativa  al  50%  della spesa prevista per la copertura della spesa 
da sostenere per la prosecuzione del progetto ADI . 
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Ai costi diretti di ogni singolo progetto devono aggiungersi però quelli relativi 
all’impiego delle risorse umane dei Comuni di Anzio e Nettuno e della ASL soprattutto 
nella fase della redazione e dell’implementazione dei progetti e per l’impiego in quota 
oraria degli stessi nell’ambito dell’ufficio di Piano e delle Unità di Valutazione 
distrettuali. 

In ogni scheda progetto viene specificato ai diversi livelli organizzativi il personale 
impiegato nonché la quantificazione dei costi del personale ASL. 

Il quadro complessivo dei costi per ogni progetto e la loro proiezione sul triennio 2008-
2010  vengono  invece illustrati nella Tabella 2.  



                                                                                                          

Tabella 1 - RIPARTIZIONE  BUDGET DI DISTRETTO ANNUA LITA’ 2008 RISSPETTO ALLA FONTE DI FINANZIAMENTO  
  

 
FONTE FINANZIAMENTO 

 
IMPORTO  

 

 
Quota parte per progetti 

 
Descrizione del Progetto 

 
380.778,00 PROSECUZIONE  SERVIZIO ADI 

70.000,00 GESTIONE UFFICIO DI PIANO 

 
FONDO NAZIONALE 2008 
(det. D2697/08) 
 

 
€ 580.778,00 

130.000,00 SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE 

 
FONDO REGIONALE LETT.C) 2008 
(det. D2697/08) 

 
€ 224.222,00 

  
224.222,00 

 
PROSECUZIONE SERVIZIO ADI 

FONDO NAZIONALE 2008 
Interventi disabili gravi (L. 162/98) 
(det. D2697/08) 
 

 
€  62.480,00 

 

 
62.480,00 

 
 

 
PROGETTI   ASSISTENZA DOMICILIARE    
INDIRETTA COMUNI DI NETTUNO E   ANZIO 

 
98.858,00 SPAZIO PER I MINORI E LE FAMIGLIE  “IL 

CAPPELLO MAGICO” 
FONDO NAZIONALE 2008 
Interventi a favore infanzia (L. 285/97) 
(det. D2697/08) 
 

€ 186.858,00 

88.000,00 PUNTI ARCOBALENO NELLE SCUOLE MATERNE 
ED ELEMENTARI 

Budget da  fondi regionali (FN + FUR) 1.054.338,00 
 

 

54.336,00 ATTIVAZIONE BORSE LAVORO  
Fondo per interventi lotta alla droga 
 

 
118.672,00 

64.336,00 PEER EDUCATION 

115.000,00 PROSECUZIONE SERVIZIO ADI 
 

 
FONDI DA COMUNE DI ANZIO 
 

 
169.000,00 

54.000,00 COSTI GESTIONE CENTRO DIURN O  DISABILI 

FONDI DA COMUNE NETTUNO  115.000,00 
 

115.000,00 PROSECUZIONE SERVIZIO ADI 
 

FONDI DA ASL RMH spesa per il 
personale su diversi progetti 

126.737,63 89.764,00 
36.298,63 

675,00 
 

Personale sanitario servizio CAD per ADI 
1 Infermiere TP cat. D4 per Centro diurno disabili 
1 assistente sociale quota oraria per centro diurno disabili 
 

TOTALE BUDGET DISTRETTO 2008 1.583.747,63 
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Tabella 2 - RIPARTIZIONE  BUDGET DI DISTRETTO TRIEN NIO 2008-2010   RISPETTO AI PROGETTI ATTIVI  E NUOV I PROGETTI  (Da finanziamenti regionali e risorse Enti)  
  
 Progetto 

 FONTI DI FINANZIAMENTO 2008 
 

2009 
 

2010 

Finanz..  reg.impegni esercizi precedenti 318.803,00 nq Nq 
Finanziamenti FNPS  380.778,00 400.000,00 400.000,00 

Finanziamenti Fondo Regionale 224.222,00   
Carico utenza 0 70.000,00 70.000,00 

ADI 
PROGETTO ATTIVO  

PROSECUZIONE 
 
 Carico bilanci comunali 230.000,00 100.000,00 100.000,00 

 
Finanz..  reg.impegni esercizi precedenti 392.627,00 nq nq 

Finanziamenti FNPS  0 80.778,00 80.778,00 
Carico utenza 0 30.000,00 30.000,00 

 
SAD 

PROGETTO IN CORSO DI 
ATTIVAZIONE 

POTENZIAMENTO PER 
SUPPORTO ADI Carico bilanci comunali 0 0 0 

 
Finanz.  reg.impegni esercizi precedenti . 153.800,00 Nq Nq 

Finanziamenti Fondo Regionale 0 120.000,00 120.000,00 
Carico utenza 0 0 0 

Carico bilanci comunali 54.000,00 54.000,00 54.000,00 

 
CENTRO DIURNO 

 
PROGETTO ATTIVO 

PROSECUZIONE 
  

Finanz..  reg.impegni esercizi precedenti 28.386,81 Nq Nq 
Finanziamenti FNPS  70.000,00 0 0 

Finanziamenti Fondo Regionale 0 104.222,00 104.222,00 

 
UFFICIO DI PIANO 
PROSECUZIONE E 
POTENZIAMENTO Carico bilanci comunali 0 0 0 

 
Finanz..  reg.impegni esercizi precedenti 172.312,00   

 
PROGETTI L. 162/98 

Assistenza domiciliare indiretta Finanziamenti FNPS  62.480,00 62,480,00 62.480,00 
 PROGETTI L. 285/97 

“Il Cappello Magico”e “punti 
arcobaleno 

Finanziamenti FNPS. 186.858,00 186.858,00 186.858,00 

Finanz..  reg.impegni esercizi precedenti 0 nq nq Servizio di pronto intervento 
sociale “Oltre il disagio” Finanziamenti FNPS  130.000,00 100.000,00 100.000,00 

DA FNPS + FR 1.054.338,00 1.054.338,00 1.054.338,00 
BILANCI ENTI 284.000,00 154.000,00 154.000,00 

COMPARTECIPAZIONE UTENZA 0  100.000,00 100.000,00 

 
TOTALE 

TOTALE 1.338.338,00 1.308.338,00 1.308.338,00 



                                                                                                          

 
 
9. STRUMENTI DI VALUTAZIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI (SISTEMA DI 

CONTROLLO, MONITORAGGIO E VERIFICA DEI RISULTATI ) 
 

La valutazione dei risultati viene effettuata costantemente fin dall’inizio dell’esecuzione del 
progetto, per il regolare monitoraggio e consente di verificare la validità di quanto 
programmato, il raggiungimento degli obiettivi a breve, medio e lungo termine. 
Inoltre viene tenuto nella massima considerazione il feed-back dell’utenza. 
Affinché gli interventi abbiano una valenza ottimale è prassi degli operatori essere impegnati in 
un processo di qualificazione permanente, attraverso studi, aggiornamento, ricerche e scambi 
con altri Enti. 
La valutazione finale verrà effettuata in comparazione con i parametri di riferimento indicati 
dalla Regione Lazio. 
 
 
 
10. INNOVAZIONI ORGANIZZATIVE , OPERATIVE, GESTIONALI E DI SISTEMA DEL 

DISTRETTO 
 

Come già ampiamente illustrato precedentemente (cap. 4)  il Piano di Zona 2008-2010 
consolida il processo di concertazione e di strutturazione delle relazioni tra gli Enti per la 
realizzazione del “sistema distretto” sia in termini metodologici sia organizzativi. 
 
Ulteriori obiettivi da realizzare riguarderanno: 

·  l’istituzione di un sistema informativo con raccolta dati che consenta l’ottimizzazione 
domanda-offerta coordinata dall’Ufficio di Piano  

 
·  l’ampliamento dei gruppi integrati di lavoro, già operativi, coinvolgendo in una rete 

unica le risorse complessive del territorio, terzo settore, Consulta delle Associazione del 
Terzo settore e loro accreditamento. 

·  la redazione per ogni nuovo servizio distrettuale che si attiva della  Carta dei servizi. 


